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Cari Lettori,
una recente indagine pubbli-
cata dall’Istat denominata “I 
cittadini e il tempo libero”, 
volta a comprendere le abi-
tudine degli italiani in fatto 
di sport, attività fisica e se-
dentarietà, ha fatto emergere 
almeno un dato sul quale 
tutti noi dobbiamo riflettere: 
nell’arco di sei anni -tra il 
2000 e il 2006 - aumenta in 
modo preoccupante la per-
centuale dei sedentari.
Molto interessanti risultano 
i motivi dell’inattività fisica: 
il più diffuso risulta la man-
canza di tempo, segue la 
mancanza di interesse, l’età, 
la stanchezza o la pigrizia.
La sedentarietà, poi, “colpi-
sce” in modo particolare i 
ragazzi tra gli 11 e i 14 anni 
e i giovani tra i 25 e i 34 anni 
(Per chi è interessato l’inda-
gine completa è consultabile 
nel sito: www.istat.it). Cosa 
implicano questi dati?
Innanzitutto, un numero 
di individui in costante au-
mento consuma (=svolgere 
attività fisiche) meno ener-
gie di quante ne introduce 
giornalmente (mangiare). 

Alcune riflessioni estive
SPORT IN FERIE

Quando questo regime alimentare si protrae 
nel tempo ecco che insorgono le prime com-
plicazioni, che si traducono in primo luogo 
(ed in maniera forse più evidente) con l’au-
mento di peso corporeo.
In più occasioni anche questo giornale 
ha cercato di porre l’attenzione sulle pro-
blematiche legate all’attività fisica. A tal 
riguardo la redazione ritiene di pubblico 

Daniele Bolognesi 
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interesse offrire ai propri lettori informa-
zioni scientifiche adeguate ed il più possi-
bile aggiornate. La nostra collaborazione 
con enti che curano la salute pubblica si 
propone proprio questo fine. 
Agosto –come risaputo - è tradizional-
mente il mese delle ferie e del riposo di 
massa. Può trattarsi potenzialmente di una 
occasione per verificare il nostro stato di 

Uno degli argomenti di maggiore attualità di questo periodo 
riguarda la sicurezza stradale. Infatti sono ancora troppo nu-
merosi gli incidenti mortali o con gravi feriti sulle nostre vie 
di comunicazione. I più colpiti sono i giovani, che spesso 
tornano dopo una notte di festa e dopo aver assunto alcolici 

forma e magari program-
mare un impegno (anche 
piccolo per i mesi che ver-
ranno). Si può dire che non 
c’è località turistica in cui 
non sia possibile trovare 
attrazioni sportive: al mare 
sulle spiagge potete corre-
re, giocare a beach tennis, 
beach volley, a volte andare 
in palestra, mentre in mon-
tagna lunghe passeggiate 
ed escursioni in mountain 
bike la fanno da padrone. 
Per cui...non avete -anzi 
non abbiamo- scuse! E non 
dite che mancano attrezza-
ture sportive!
E’ innegabile che durante 
l’estate l’attività delle as-
sociazioni sportive locali 
sia di solito ridotta. Tale 
fenomeno colpisce sia 
Sant’Agostino che Bonde-
no. Tuttavia anche questo 
numero è ricco di eventi e 
notizie che parlano di un 
movimento sportivo sano 
e già propenso ad affron-
tare con rinnovato entusia-
smo ed energia la prossi-
ma stagione. 
Buona lettura!
FRANCESCO LAZZARINI

NON PERDERE LA VITA PER STRADA!!!
o sostanze proibite. 
Si tratta di una vera e propria piaga sociale, che nessuno 
di noi può far finta di ignorare. E’ una emergenza nazio-
nale anche perché, nella maggior parte dei casi, molti 
di questi incidenti si sarebbero potuti evitare. Qualcuno 
diceva -con un terribile realismo- che i fine settimana 
sono come bollettini di guerra.
Quando si va per strada è necessario usare la testa! La 
campagna, che vede come testimonial d’eccezione l’Oro 
Olimpico Baldini, ci ricorda proprio questo. 
Bisogna evitare l’uso di sostanze proibite ed alcool an-
che e soprattutto quando si è al  volante. E’ meglio evita-
re del tutto di guidare quando si è troppo stanchi; infatti 
un colpo di sonno comporta conseguenze imprevedibili. 
Non siamo soli e nessuno di noi –che sia ciclista, auto-
mobilista, motociclista o camionista- può sentirsi padro-
ne della strada. 
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CANCELLATE

LAVORAZIONI IN FERRO

INFERRIATE

PORTONI INDUSTRIALI

La Qualità
che dura

tu�a una vita

Stagione 2007/2008 
Squadre ai nastri di partenza 

HC Roma De Sisti 
HC Bra  

HC Suelli S. Sardegna  
SG Amsicora  

Lazio Ceramiche A. Nuova  
H.Cernusco 2000  

HC Bondeno  
Cus Torino  
Cus Catania

Pol. Valverde

Campionato A1 M/F
L’Hockey Club Roma De Sisti Lighting 
ha vinto lo scudetto maschile 2006/2007. 
I capitolini hanno superato il Brà nella 
doppia, emozionante, sfi da play off. I pie-
montesi avevano pareggiato la gara di an-
data a Roma (1-1). Nel ritorno, invece, i 
giallorossi hanno compiuto il colpaccio in 
trasferta (4-3) grazie ad un “silver gol” nel 
tempo supplementare. 
La Lorenzoni Brà, invece,  ha conquistato 
quello femminile. All’andata, vittoria cor-
sara per 6-1 quindi, il decisivo pareggio al 
ritorno (3-3).
Coppa Italia M/F
Fase fi nale di coppa Italia a Cernusco sul 
Naviglio, in Lombardia a fi ne giugno. I lo-
cali hanno alzato il trofeo, piegando i sardi 
del Suelli 3-2. In campo femminile netta 
affermazione della Lorenzoni Brà (5-1) 
sul Cus Catania 5-1.
Europei maschili under 18 – Seconda 
divisione
Si sono chiusi a Cernusco sul Naviglio, 
lo scorso 15 luglio, gli Europei maschili 
under 18 (fascia B). Gli azzurri, guidati 
dal selezionatore Fernando Ferrara, hanno 
centrato il quinto posto, utile per la salvez-
za nel raggruppamento.  Spagna e Polonia 
promosse in prima fascia.  Repubblica 
Ceca e Bielorussia retrocesse in fascia C.
Prima riunione uffi ciale fra Lega hoc-
key e Consiglio federale
Daniele Bolognesi, vice presidente vicario 

Già stilato il programma di lavoro. Raduno il 20 agosto. Bolognesi: «L’obbiettivo è una comoda salvezza»

VAMOS, MARTIN ALFREDO!
La società gli affida la prima squadra e il coordinamento del settore giovanile

Bondeno, 25 luglio 2007. Martin Alfre-
do Bruno, argentino di Buenos Aires, è il 
nuovo allenatore dell’Hockey Bondeno. I 
dirigenti biancazzurri gli hanno affi dato 
pure il coordinamento del settore giovani-
le, un bisogno vitale per il club. Conferma 
assicurata anche per l’allenatore delle gio-
vanili Ferdinando Guerzoni. Termina così 
fra gli applausi l’avventura bondesana di 
Umberto Collina, il coach felsineo che, 
unitamente a Luigi Gavioli, ha condotto 
i matildei alla prima, storica promozione 
nella massima serie, guidandoli infi ne alla 
salvezza nel maggio scorso.  
Il giovane tecnico argentino, non ancora 
trentenne, ha così vinto il ballottaggio con 
Marco Cerè, ex allenatore del Cus Bolo-
gna. Sulla scelta fi nale ha pesato quasi 
esclusivamente la sua disponibilità al la-
voro anche col settore giovanile. «Ci sia-
mo sempre basati sull’attività del settore 
giovanile – ha spiegato Daniele Bologne-
si, presidente dell’Hockey Club Bondeno 
–. Con Martin Bruno abbiamo l’opportu-
nità di avere un allenatore che coi giova-
ni ha dimostrato altrove capacità e entu-
siasmo, le stesse che porterà anche per la 
prima squadra, mostrando di avere le carte 
in regola per il gran salto». Martin Bruno, 
ex giocatore della sezione hockey su pra-
to del Velez Sarsfi eld, giunse in Italia nel 
2002, collaborò con la Superba Genova, si 
trasferì in Veneto qualche anno dopo, ot-
tenendo brillanti risultati come allenatore 
delle giovanili. Quindi, il Villafranca lo 
scelse come capo allenatore, nella prima 
parte della stagione scorsa: fu l’esordio nel 

massimo campionato italiano.
L’incontro coi giocatori bondesani, per una 
prima, presa di contatto, è avvenuta inve-
ce, nei giorni scorsi. L’occasione propizia 
per l’illustrazione di un programma di la-
voro (fi sico e atletico) al quale dovranno 
attenersi i giocatori, nell’attesa del raduno 
previsto per lunedì 20 agosto. «L’obiettivo 
è una comoda salvezza – ha confermato 
il presidente – anche se quest’anno l’im-
presa sarà un po’ più diffi cile anche per la 
presenza di due neo promosse, Cus Cata-
nia e Polisportiva Valverde, che in Sicilia 
non si lasceranno portar via molti punti. 
Noi, poi, avremo sempre i fari puntati, 
non potremo più giocare col crisma della 
matricola terribile». Sono così chiamati ad 
un salto di qualità anche i giovani Tartari, 
Della Motta e Belletti.

AUGUSTO PARESCHI

Notizie in breve

del comitato esecutivo della Lega italiana 
hockey, ha partecipato venerdì 20 luglio 
alla prima riunione uffi ciale fra il neo nato 
organismo e il Consiglio Federale. Per 
l’occasione, il presidente di Lega, Valdi-
noci, ha illustrato l’attività svolta fi nora, 
spiegando ai consiglieri federali, idee e 
progettualità. Quindi ha indicato i primi 
obiettivi per la stagione 2007/2008: confe-
renza stampa di presentazione campionato 
di A1 M/F; istituzione prima Supercoppa 
italiana, maschile e femminile, tra le squa-
dre vincenti scudetto e coppa Italia; corso 
di formazione per dirigenti di club (2008); 
convention fra le società italiane biennio 
2008-2009. Sabato 21, invece, Daniele 
Bolognesi, ha presenziato ai lavori del 
Consiglio federale,  su delega del presi-
dente di Lega.

Il presidente Bolognesi concentrato sulla partita

La panchina del la  Hockey Bondeno
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TORNEO DI SCORTICHINO
Anche il Tor-
neo di Scorti-
chino del 2007 
è andato in ar-
chivio. La 37° 
edizione della 
manifestazione 
(svolta dal 15 
giugno al 10 
luglio) ha vi-
sto la vittoria 
dei modenesi 
Taglio Tessuti 

New Look / Autocarrozzeria Malavasi di San Possido-
nio che, al termine di una partita sul filo dell’equilibrio, 
ha avuto la meglio sui ferraresi delle Agenzie Simoni 
Porto Garibaldi / Il Mediatore Lido di Spina. Dopo il 
2-2 dei 60’ regolamentari la squadra di mister Baraldini 
è stata più precisa dal dischetto per il 6-5 finale. Grassi 
(New Look/Malavasi) è stato premiato quale miglior 
giocatore del torneo mentre Rizzi (Simoni/Il Mediato-
re) si è aggiudicato l’ambito premio quale capocanno-
niere. Entrambi gli estremi difensori delle due finaliste, 
rispettivamente Tagliavini e Leopizzi, hanno messo in 
bacheca il premio di miglior portiere. Come sempre la 
parte riservata allo spettacolo è stata organizzata da Iva-
no Manservisi che, per la serata finale, ha offerto al nu-
meroso pubblico accorso, questa volta con una grande 
partecipazione femminile, la presenza della Nazionale 
Tronisti con a capo il presidente Costantino Vitagliano 
e la rosa quasi al completo (mancava solamente Danie-
le Interrante). Dopo l’amichevole con i deejay di Radio 

Bruno -completati dalla presenza di qualche politico lo-
cale e da un paio di ragazze forse più brave di alcuni loro 
compagni-, giocata sotto una pioggia talvolta torrenzia-
le, i ragazzi ospiti della trasmissione “Uomini e donne”, 
condotta da Maria De Filippi, si sono intrattenuti con le 
loro fan, per le foto e gli autografi di rito. Questa edi-
zione del torneo segna però la conclusione del rapporto 
tra il patron del Carnevale di Cento e la società Nuova 
Aurora. Dopo sette anni di intensa e prolifica collabo-
razione Ivano Manservisi crede chiuso il proprio ciclo 
a Scortichino in attesa di nuovi stimoli. Anche il 2007 
ha visto la partecipazione alla manifestazione di alcuni 
volti noti della televisione. Alla serata inaugurale del 
torneo l’ospite vip è stata Nora Amile, famosa per avere 
partecipato al reality di Italia 1 “La pupa e il secchio-
ne”. La settimana successiva è stata la volta di Walter 
Nudo, attore di fiction e vincitore di un’edizione de 

“L’isola dei 
f a m o s i ” . 
Venerdì 29 
giugno l’at-
t e s i s s i m a 
Aida Ye-
spica poi il 
giornalista 
di Canale 
5 Lamberto 
Sposini pri-
ma della se-
rata finale.
CLAUDIO 
CAMPANA

TABELLINO DELLA FINALE
New Look/Malavasi – Simoni/Il Mediatore 6-5 ai rigori (dopo i tempi regolamentari 2-2)
New Look: Tagliavini, Maenza 2, Bari, Ndzinga, Grassi, Bandini, Seye. A disposizione: Gennari, Bellodi, Razzaboni. 
All. Baraldini
Simoni: Leopizzi, Ferrari, Dal Degan, Macchia 1, Margherita, Paselli, Rizzi 1 rig.. A disposizione: Gjatani, Gregnanin, 
Casoni, Pedriali. All. Buriani

AIDA YESPICA
Fino all’ultimo ha tenuto tutti con il fiato in gola, poi ver-
so le 22 l’agognato arrivo della soubrette Aida Yespica. 
Prima titubante poi finalmente a proprio agio la 25enne 
venezuelana salita agli onori della cronaca più per i pre-
sunti flirt e apparizioni tv che per la propria bravura, è 
stata la vera chicca tenuta in serbo da Ivano Manservisi. 
La serata del 29 giugno ha avuto l’apice dell’interesse del 
pubblico maschile (e perché no, anche femminile) grazie 
alla presenza della bella Aida. La soubrette ha dimostrato 
tutta la sua cortesia concedendo foto e autografi persona-
lizzati a tutti coloro (ed erano molti) che lo chiedevano. 
Dopo circa un’ora e mezza Aida Yespica si è congedata 
dal pubblico di Scortichino dopo aver onorato con elegan-

za il proprio impegno. 
Ma chi è Aida Yespica ?
Maria Aida Yespica Jaime (il suo nome com-
pleto) nasce il 15 luglio 1982 a Barquisimeto, 
in Venezuela. Dopo aver partecipato nel 2000 al 
concorso di Miss Venezuela, perso nonostante 
fosse la favorita, viene comunque notata per le 
sue forme e nel 2003 si trasferisce a Milano per 
l’inizio della carriera di modella apparendo su 
molte copertine di rotocalchi quali Gq, Maxim 
e Max che la portano alla realizzazione di due calendari senza veli. Partecipare alla 
seconda edizione de “L’isola dei famosi” (caratterizzato dallo scontro fisico con An-
tonella Elia) durante la quale inizia la relazione con il cantante Dj Francesco (Fac-

chinetti). Nel 2005-2006 diventa, insieme a 
Pamela Prati, una delle soubrette della com-
pagnia del Bagaglino con la quale partecipa a 
due spettacoli di Canale 5, “Torte in faccia” e 
“E io pago”.
Nel 2006 partecipa alla versione spagnola 
dell’isola, “Survivientes”, e inaugura la car-
riera di attrice nella fiction “Domani è un’al-
tra truffa”. I tabloid la collocano attualmente 
vicino al calciatore della Roma Matteo Ferrari 
ma il 2007 è soprattutto l’anno di Vallettopoli, 
l’inchiesta che vede Aida tra le iscritte nel re-
gistro degli indagati per favoreggiamento.

C.C.

Considerazioni sull’edizione appena conclusa

TRONISTA E ALBERGATORE
UNA CHIACCHERATA CON L’ECLETTICO ALBERTO FORCELLINI, UNO DEI PARTECIPANTI A UOMINI E DONNE
Sport Comuni è riuscito a con-
tattare Alberto Forcellini, 24 
anni, appartenente alla Nazio-
nale Tronisti - presente anche 
lui al Torneo di Scortichino- 
per una breve intervista. Ha 
partecipato alla trasmissione di 
Canale 5 “Uomini e Donne” ed 
è uno sportivo a tutti gli effetti. 
Oltre al mondo dello spettaco-
lo è titolare assieme alla madre 
dell’Americana Hotel, sul lito-
rale riminese.
Innanzitutto, come è nata la 
Nazionale Tronisti? 
“Per divertimento! L’idea di 
base è stata pensata per accostare il mondo 
dello spettacolo con quello dello sport. Noi 

puntiamo a partecipare an-
che a numerosi altre ini-
ziative simili al Torneo di 
Scortichino. Giochiamo 
a calcio per il piacere del 
gioco…”
Pratica sport?
“Si, molto. Vado in palestra 
e gioco a calcio. D’estate 
mi alleno in spiaggia dove 
corro, faccio addominali 
e tanti esercizi. Si tratta di 
un piacere oltre che di una 
necessità personale, infatti 
voglio mantenermi in alle-
namento.

 Poi da quest’anno sono sempre nella terraz-
za pensile dell’ albergo…”

Terrazza prensile? Come è nata questa 
idea originale?
“Mentre facevano i lavori di ristrutturazio-
ne dell’albergo ho pensato fosse interessan-
te creare uno spazio all’interno dell’albergo 
molto simile alla spiaggia, ma più riservato. E 
poi è stato un grande desiderio che assieme a 
mia madre siamo riusciti a realizzare. Mettia-
mo a disposizione la terrazza ai nostri clienti 
per giornate tranquille ed in completo relax, 
dove si potranno abbronzare, a stretto contat-
to con la brezza marina, circondati dal verde e 
dalla sabbia della nostra terrazza!...”.
La stagione turistica dura di solito tre o 
quattro mesi. Che attività svolge durante 
il resto dell’anno?
“Mi dedico alla televisione e al mondo dello 
spettacolo, che è la mia grande passione!” Alberto Forcel l ini
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Dal 9 al 18 luglio il terreno sintetico del Centro Sportivo “Bihac” di 
Bondeno è stato teatro di un’interessante manifestazione di calcio a 7 
giocatori. Il “Torneo dal Parsut” ha visto la partecipazione di 8 squadre 
suddivise in 2 gironi, squadre che rappresentavano alcuni bar del paese 
e frazioni limitrofe. Queste le 8 formazioni in gara: Bar Cristal/Belfi o-
re, Pappafi co, Bar Jolly, Isola Verde, Atletico Barakko, Al Cantinaz, La 
Perla Nera e La Rotta. Dopo tre giornate di intenso programma durante 
le quali si sono disputate le partite di qualifi cazione alle semifi nali 
sono giunte le squadre dell’Atletico Barakko, l’Isola Verde, La Perla 
Nera ed il Bar Cristal/Belfi ore, favorito d’obbligo. La prima semifi nale 
tra Barakko ed Isola Verde ha visto primeggiare i secondi solo dopo 
i calci di rigore, giacché l’1-1 dei combattutissimi 60’ regolamentari 
non aveva dato né vincitore né vinto. Più facile il 3-1 con il quale il Bar 
Cristal superava La Perla Nera anche se questi ultimi hanno dato fi lo 
da torcere fi no alla fi ne. Mercoledì 18 iniziava con la cosiddetta fi nale 
di consolazione tra Barakko e La Perla Nera. 5-2 per i primi grazie alla 
tripletta di Folchi ed alla doppietta di Chiesa; agli sconfi tti non sono 
bastate le reti di Gavagna e Calanca. Dopo una partita di esibizione tra 
giovanissimi calciatori si è giunti all’attesissima fi nale tra Bar Cristal e 
Isola Verde, la vera rivelazione del torneo. L’esperienza dei primi con-
tro l’agonismo e la freschezza dei secondi. L’incontro si metteva subi-

to al meglio per il Bar Cristal che si portava in netto vantaggio prima 
di subire la rimonta dell’Isola Verde, impresa parzialmente riuscita. 
Il 5-4 fi nale segnava il minimo divario tra le due formazioni dopo un 
match caratterizzato da tre espulsioni. Polastri (due volte), Zampieri, 
Menghini e Cam-
pini per il Bar Cri-
stal/Belfi ore, D’Elia 
(tre volte) e Aleotti 
per l’Isola Verde i 
marcatori della par-
tita. Il torneo valeva 
anche quale memo-
rial “Tonino ‘Gim’ 
Gallini”, a ricordo 
di una persona, vera 
istituzione per tutti 
coloro che hanno 
frequentato gli am-
bienti della Bonde-
nese e del Palio di 
Bondeno.

Sport locali
Eventi  Bondeno

TORNEO DEI BAR: IL CRISTAL ALZA LA COPPA
È terminato il Torneo dal Parsut, per la finale un pubblico da record

Nella serata di mercoledì 18 luglio si è conclu-
so il torneo, che ha visto trionfare la squadra 
del bar Cristal Belfi ore al termine di un’accesa 
fi nale contro l’Isola Verde. Il torneo contava 
già cinque edizioni, ma non 
si disputava ormai da tre 
anni. Sono serviti l’impe-
gno e la passione di alcu-
ni ragazzi locali affi nché 
si tornasse a organizzare 
questa appassionante ma-
nifestazione; grazie all’Ass. 
Alan Fabbri, al Comune di 
Bondeno, all’Atletica Bon-
deno e alla UISP Ferrara, è 
stato possibile procedere al-
l’allestimento del torneo. Per Marco Giatti, al-
lenatore del Cristal che ha sollevato la coppa, 
è stato un evento molto importante, special-
mente perché voluto e organizzato da giovani 
interessati e capaci. Nell’arco della serata si 
sono svolte la fi nalissima e la fi nale per il 3° 
e 4° posto. Premiato in quest’ultima l’Atletico 

Barakko allenato da Simone Costanzelli, che 
ha travolto per 6 a 2 gli all blacks della Per-
la Nera. Partita rimasta in equilibrio per tutto 
il primo tempo, fi nché il Barakko, trascinato 

da un Folchi inarrestabile 
(3 gol), prende defi nitiva-
mente il largo. I marcatori: 
Atl. Barakko: Folchi (3), 
Po Zanchetta, Chiesa, Cap-
pelli; Perla Nera: Gavagna, 
Fornasari. Nell’intervallo 
fra le due partite, gli atleti 
dell’Hockey Club Bonde-
no, preziosi collaboratori 
all’organizzazione del tor-
neo, si sono esibiti in una 

partitella per mostrare al pubblico quanto sia 
appassionante il loro sport; durante tutta la se-
rata,  inoltre, hanno provveduto al ristoro con 
birra, panini e salsiccia. Alle ore 22:15 l’arbi-
tro ha dato il fi schio d’inizio alla fi nalissima, il 
momento più atteso del torneo. L’andamento 
sempre incerto del match, in un’altalena di gol 

e rimonte, ha entusiasmato le opposte tifoserie 
e la qualità dei giocatori in campo ha garantito 
lo spettacolo. Peccato per un diverbio fi n trop-
po acceso fra due giocatori rivali, terminato 
in rissa e punito con l’espulsione di entrambi 
(alla quale, fra l’altro, ne è seguita una terza). 
In un clima decisamente surriscaldato, si è as-
sistito al vano tentativo di rimonta dell’Isola 
Verde: a nulla sono serviti i quattro gol del ca-
pocannoniere D’Elia o i voli di Faraguti eletto 
miglior portiere del torneo. 
Trascinato dalla solidità di 
capitan Bighi, dagli assist 
di M. Polastri e soprattutto 
dalla grande performance di 
Campini (miglior giocato-
re del torneo) il bar Cristal 
l’ha spuntata col risultato 
fi nale di 5-4 ed ha con-
quistato la vittoria. I mar-
catori: Cristal: P. Polastri 
(2), Trevisani, Menghini, 
aut. Gavioli; Isola Verde: 

D’Elia (4). Per fi nire, è giusto ringraziare per 
l’impegno tutti coloro che si sono prodigati per 
la buona riuscita del torneo: Federico Folchi, 
Alessandro Chiesa, Simone Costanzelli, Luca 
Roversi, Luca Ramadani, Alessandro Nardini, 
Marco Martinello, Davide Pignatti, Stefano 
Bergamaschi, Piero Zoboli, Fabiola Bonzagni, 
Francesco Andreoli, Luigi Gavioli, Leonardo 
Fiocchi, Alberto Vicini Chilovi, Flavio Ghisel-
lini, Nicola Guidorzi, Coni Enrico, Matteo Fel-

loni, Luca Moretti, Andrea 
Lodi, Alberto Po Zanchetta, 
Eros Tartari, Marco Giatti, 
Cristiano Beltrami, Andrea 
Gavagna, Luca Blo, Spino, 
Claudio Campana, la Croce 
Rossa, i Custodi del Bihac. 
Con loro tutte le squadre 
partecipanti: Cantinaz, Iso-
la Verde, Pub Pappafi co, 
Bar La Rotta, Cristal, Real 
Jolly, La Perla Nera.

CARLO COSTANZELLI

KART, TROFEO 
BAR CRISTAL
Ecco i risultati
Sabato 7 luglio presso l’Extrema 
Cart Speedway di Massa Finalese si 
è svolto il Trofeo Bar Cristal di kart.
Sedici i partecipanti alla gara, che 
si sono cimentati negli emozionanti 
testa a testa di un circuito veloce e 
adrenalinico. Ecco la classifi ca fi -
nale: primo Benfatti, secondo Bel-
lini, terzo Lodi, seguono Boi, Pesci, 
Gazmend, Bonfatti, Cara E., Kara-
meta, Caca P.Visar, Cara A., Fosco, 
Crepaldi, Cerri.
La gara di kart si è caratterizzata per 
il giusto mix tra velocità, agonismo 
e divertimento. Il termine della ma-
nifestazione è stato caratterizzato da 
una cena a base di pesce.

Autocarrozzeria
Faccenda

Auto - Moto

Lavorazioni Moderne con mini Benk
Verniciatura a Forno

Via G. Bruno, 10/A - Bondeno (FE) - Tel. / Fax: 0532 894275

IL TORNEO DALL’INVIATO CLAUDIO CAMPANA

I l  team Al  Cant inaz durante  l ’ interval lo

La squadra Isola Verde -  seconda classi f icata Azione del la  part i ta  Isola Verde-Barakko
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C’era una volta
La  Storia

IL G.S. PEDALE BONDESANO
Una bella avventura di ciclismo paesano

Il ciclismo agonistico a Bondeno ha radici 
lontane nel tempo, risalenti ad inizio secolo, 
grazie ai fratelli D. e G. Cervi; quest’ultimo 
fu atleta professionista della gloriosa squa-
dra Bianchi, della quale un quarto di secolo 
dopo, fece parte tra gli altri anche il leggen-
dario Fausto Coppi. Giovanni Cervi parteci-
pò nel 1914 alla Milano Sanremo ed al Giro 
di Romagna, che ha anche vinto. Quando ha 

terminato la carriera agonistica, si era nel 
primo dopoguerra. In quel periodo Bonde-
no non ebbe ciclisti di spicco, tantomeno 
squadre ciclistiche… fino all’inizio degli 
anni’50, quando grazie allo sforzo ed alla 
dedizione di alcuni appassionati delle due 
ruote, venne fondata la Società Ciclistica 

Pedale Bondesano, i 
cui colori sociali erano 
il bianco, il rosso ed il 
nero. Il sodalizio mati-
ldeo rimase in attività 
per quasi un decen-
nio, salendo agli onori 
della cronaca sportiva 
nazionale nel 1955 
quando i quattro alfieri 
Grechi, Punzetti, Oc-
chi e Castaldini si im-
posero nel campionato 
italiano di cronometro 
UISP, nella categoria 
dilettanti.
Bondeno ha poi dovu-
to attendere quasi venti 
anni per poter rivedere 
il ciclismo agonistico; 
si era a metà del 1976 
quando, per volere di 

alcunisportivissimitra cui è doveroso cita-
re: Roberto Roversi, Roberto Ferri, Luciano 
Melara, Edo Giatti, Gianni Travagli, Alvie-
ro Roncato, ed i compianti Giulio Grechi, 
Lino Malaguti, e Franco Campi, il glorioso 
Gruppo Sportivo Pedale Bondesano è stato 
ricostituito.
Il sodalizio ciclistico matildeo è rimasto 
in attività fino a metà degli anni’90 quan-

do, nonostante una politica societaria che 
verteva sull’investimento del vivaio giova-
nile, con massiccia pubblicità anche nelle 
strutture scolastiche, proprio a causa della 
mancanza di atleti in erba, ha dovuto de-
finitivamente chiudere i battenti, calando 
nuovamente il sipario sulla scena nostrana. 

Durante i venti anni di attività, Il Gruppo 
Pedale Bondesano, mattone su mattone, 
iniziava la sua escalation a livello provin-
ciale e regionale su strada e su pista, per 
opera di atleti volonterosi e seri. Per i co-
lori della società bianco-rosso-nera han-
no militato oltre un centinaio di atleti, tra 
i quali fanno spicco: Stefano Poltronieri, 
Stefano Caselli, i fratelli Pier Alberto e 
Gianni Gennari, Marco Roncato, Riccardo 
Campi, Simone Calesella Gabriele Mazzi e 
Massimo Zoboli, tutti vittoriosi e Daniela 
Roncato, distintasi in campo femminile con 
una prestigiosa affermazioneai campionati 
regionali su pista del 1984, nella specialità 
dell’individuale a punti.
Tra gli atleti vittoriosi è doveroso ricorda-
re anche Stefano Caselli che nel 1982 si 
laureò campione regionale su pista nella 
specialità dell’inseguimento individuale e 
che nei successivi campionati italiani, nel-
la medesima specialità, colse un eccellente 
ottavo posto assoluto, giungendo poi anche 
sul gradino più basso del podio nella gara 
a squadre con la rappresentativa emiliano 
romagnola. 
Una menzione particolare va fatta anche 
per Stefano Poltronieri, altro fortissimo 
atleta nostrano, che -terminata l’attività con 
la società matildea a causa del passaggio 
nella categoria superiore, colse con i colo-
ri della Polisportiva Calderaie di reno, una 
prestigiosa vittoria ai campionati italiani su 
strada del 1983, nella specialità della cro-
nometro a squadre, che gli valse il titolo 
tricolore e la convocazione in nazionale per 
i campionati mondiali juniores dello stes-
so anno, che si svolsero a Langui in Nuo-
va Zelanda, dove ottenne un preziosissimo 
piazzamento. Cio’ che ci si chiede ora è se 
Bondeno avrà ancora in futuro un ruolo da 
protagonista sulla scena ciclistica o conti-
nuerà ancora a recitare quello da spettatore 
che, per i suoi gloriosi trascorsi, gli va sta 
un stretto.

ALBERTO GRECHI

S o p r a  e  s o t t o :
g a r a  G i o v a n i s s i m i  a  B o n d e n o  ( Vi a l e 

M a t t e o t t i )  1 9 8 0 .
P r i m a  p o s i z i o n e  D a n i e l a  R o n c a t o

Da sinis tra:  Marco Roncato;  Simone Calesel la;  Andrea Cattabriga,  nel la  partenza di  una 
gara esordient i  a  Calderara di  Reno (Bo)  nel  1983.

Squadra giovanissimi 1982. Da sinistra: Il direttore sportivo Riccardo Bonati; Simone Olesella ; 
Marco Roncato;Daniela Roncato; Cristiano Poggioli; Roncato Aliveiro.

Presentazione squadra 1979/1980 in  Piazza Garibaldi

Presentazione squadra giovanissimi 1979/1980 
Danela e Marco Roncato con il ds e il padre 

Aliviero Roncato
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CARLO CALZOLARI: L’AMMINISTRATORE DEL TENNIS CLUB
Sport Comuni ha incontrato il segretario tesoriere per farsi svelare alcu-
ni segreti per mantenere in ordine l’amministrazione delle società sportive

“Gestire una associazione sportiva comporta 
una accurata amministrazione dei beni e del-
le risorse, sia economiche che umane”. E’ con 
queste parole che esordisce Carlo Calzolari, lo 
storico segretario e tesoriere del Tennis Club. 
“Forse si tratta di una mansione po’ oscura, ma 
è indispensabile per il buon andamento del cir-
colo. Si tratta infatti di un lavoro di ausilio al 
presidente, che è del resto troppo impegnato a 
risolvere numerosi altri problemi”, continua. 
Dal 1984 fa parte del direttivo e assieme ad un 
consolidato gruppo di appassionati e volontari 
segue con tanta perizia il Tennis Club Bondeno. 
“Anche un grande presidente come  Zampieri, 

ha avuto bisogno di un uomo d’ordine che com-
pleti alcuni aspetti molto significativi nella con-
duzione dell’associazione”, prosegue. 
Ricorda che in tanti anni, sono stati molti gli 
sforzi economici cui il Tennis Club ha dovuto 
far fronte. Dalle parole di Carlo, si sente molta 
sicurezza e traspare ancora tanto entusiasmo. I 
primi anni sono stati difficili perché l’attività 
era circoscritta all’estate e al solo campo del 
Centro 2000. Poi, anno dopo anno, giorno dopo 
giorno è stata percorsa una lunga strada che ha 
portato il club ad essere un vero e proprio pun-
to di riferimento per tutta Bondeno. Una del-
le prime “missioni” compiute con successo è 
stata l’apertura della scuola di tennis (quanti 
ragazzi/e l’hanno frequentata?), passando per 
i costanti interventi alla sede. 
Un altro aspetto su cui Carlo si è soffermato ri-
guarda gli ottimi rapporti che da sempre sono 
intercorsi tra l’associazione e tutte le ammini-
strazioni comunali, che negli anni si sono suc-
cedute. Ed è proprio grazie ad un consolidato 
feeling con le autorità cittadine che è stato pos-
sibile l’utilizzo del campo coperto al Centro 
Bihac anche per l’attività invernale.
Il segretario amministratore non è, secondo 
Calzolari, soltanto    un mero contabile. Carlo 
tramsette qualcosa di più ai suoi interlocuto-
ri: ai conti economici è necessario unire una 

buona dose di 
empatia per con-
servare e costruire 
rapporti profondi 
e proficui con tutti 
gli interlocutori, 
siano istituziona-
li, sponsor, o in-
terni ( come con 
i ragazzi o con i 
maestri).
Il punto di parten-
za vitale per una 
qualsiasi asso-
ciazione riguarda 
innanzitutto un primo analitico bilancio sulle 
potenziali entrate e uscite. Non bisogna poi 
neppure perdere di vista un ulteriore aspetto: 
“come faccio a recuperare le risorse economi-
che necessarie alla nostra attività?”. E da qui 
nasce e si sviluppa la vitale ricerca di tanti 
sponsor. Con il passare del tempo sono costan-
temente aumentati, considerando anche il con-
tinuo impegno su più fronti del Tennis Club. 
“E’ innanzitutto necessario capire quante risor-
se mancano all’associazione per il raggiungi-
mento di un determinato obiettivo e successi-
vamente darsi da fare per recuperarle; ma gli 
sponsor sono disponibili se fai attività! I con-

tatti pubblicitari si 
creano perché alla 
base si è instau-
rato un reciproco 
rispetto; come as-
sociazione ci vie-
ne riconosciuto un 
costante impegno 
sociale e sportivo. 
Infine, da non sot-
tovalutare in molti 
casi con i nostri 
sponsor si è anche 
creato o approfon-
dito un legame di 

amicizia”. Promuovere iniziative, è dunque uno 
dei principali scopi di una associazione sporti-
va sana… Inoltre la invidiabile posizione del 
centro 2000 ha aiutato il Tennis Club a diven-
tare un punto di riferimento non solo sportivo 
ma anche sociale (molti i ragazzi che pur non 
giocadno usufruiscono dei locali e delle struttu-
re del circolo). Infine le tante iniziative di carat-
tere benefico ne sono poi una ulteriore concreta 
testimonianza, basta pensare al successo della 
Ventiquattro Ore, i cui incassi sono stati desti-
nati al restauro del campanile del Duomo. 

FRANCESCO LAZZARINI

MOTO D’EPOCA CLASSE 350
GARE: GUERZONI DEL MOTOCLUB BONDENO IL PIU’ REGOLARE

A Castrezzato (Bre-
scia) nell’autodromo di 
Franciacorta domenica 
15 luglio 2007 Romano 
Guerzoni classe 1941, 
portacolori del Moto-
Club Bondeno ha con-
quistato il primo posto 

nella gara nazionale di regolarità in velocità 
per moto d’epoca classe 350 gruppo 3.
Nella giornata di sabato 14 luglio si erano svol-
te le prove libere e le prove di classifica, men-
tre domenica 15 hanno avuto luogo le nume-
rose gare poiché la Federazione Motoclistica 
Italiana ha organizzato nel circuito di Francia-
corta una prova in calendario per il campiona-

to nazionale di 
moto da compe-
tizione. 
Numerosissime 
le moto che han-
no corso, di tutte 
le cilindrate e di 
tutte le specia-
lità.
Romano Guer-

Classifica Gruppo 3A
Nome Pilota: Guerzoni Romano Stecchi Mario  Bagnolini Enrico
Scuderia: M.club Bondeno Morini
Penalità 1°giro 0,65 1,31 0,38
Penalità 2°giro 0,26 0,34 0,33
Penalità 3°giro 0,09 0,22 1,26
Totale penalità 1 1,87 1,97

Seguono al tr i  30 concorrent i
I l  n°  10 Romano Guerzoni

Motociclismo

zoni - affiliato alla F.M.I. 
con licenza di pilota di 
moto d’epoca come socio 
del Moto Club Bondeno -
gareggia nella stagione in 
corso con una moto Marini 
di 350 cc degli anni ’50. E’ 
bondenese poiché gestisce 
un rinomato negozio – of-
ficina di gommista insieme 
al figlio Michele in Via pironi a Bondeno, dove 
insieme al loro socio Fabio Bianchini sono di 
supporto alla segreteria del Moto Club locale. 
Per inciso ricordiamo che la F.M.I. per le prove 
di velocità che organizza sul circuito di Fran-
ciacorta affida il servizio di cronometraggio 
alla sezione ferrarese della federazione Crono-
metristi Italiana.

UN PO’ DI SOLIDARIETÀ
LA RACCOLTA DEI TAPPI DI PLASTICA PER AIUTARE L’AMBIENTE  E PERSONE IN DIFFICOLTÀ

Anche la plastica può aiutare chi è in diffi-
coltà! In modo particolare chi aderisce alla 
raccolta dei tappi delle bottiglie di plastica 
dall’Unitalsi del comune di Rovigo, con-
tribuisce alla realizzazione di numerose 
opere destinate ai più bisognosi. Nino 
Formenti è il referente per Bondeno. Pun-
to di raccolta principale è il Tennis Club 
Bondeno, oltre alle scuole elementari del 

Comune.
Nel giro di un anno il Signor Formenti è 
riuscito a recuperare più di dieci quintali di 
tappi di plastica, che hanno contribuito al-
l’acquisto di due carrozzine per il traspor-
to di persone in difficoltà. Tanti i cittadini 
hanno aiutato e tutt’ora continuano, un’ 
iniziativa  che permette non solo di aiutare 
persone bisognose, ma anche l’ambiente 

in cui viviamo. Ricordiamo infatti che la 
decomposizione delle materie plastiche è 
un processo lento e che dura svariati anni!
Si ringraziano tutti i cittadini di Bondeno 
e quanti hanno contribuito alla raccolta dei 
tappi, in modo particolare la Dottoressa 
Cristina Balboni, che grazie al suo impe-
gno ha permesso la raccolta nelle scuole 
elementari.

Educazione Ambientale

“LE PALESTRE” CAMBIA SEDE
L’INAUGRAZIONE SARA’ SABATO PRIMO SETTEMBRE

Dopo oltre venti anni di attività svolte nei 
locali di Via Toscanini, Le Palestre cam-
biano sede. Quella che fu una delle prime 
palestre della provincia di Ferrara, aperta 
dal Prof Carlo Tassinari agli inizi degli 
anni’80 e che portò anche alcuni ragaz-
zi bondesani a competere in gare di body 
building a livello nazionale, si trasferisce 
nei nuovi locali di Via Pironi, 66.
Il nuovo Centro Fitness “Le Palestre”, 
è un modernissimo impianto polivalente 

Eventi

dove si possono praticare tutte le attività 
fisiche più moderne.
Si passa dai corsi di gruppo come fit 
boxe, spinning, walking, g.a.g. ai pro-
grammi personalizzati di dimagrimento 
con macchine cardiofitness di ultima ge-
nerazione. Per i più attivi vi è anche la 
possibilità di praticare uno sport come lo 
squash. Infine oltre alla storica scuola di 
danza si può provare anche la break dan-
ce. L’appuntamento è per tutti in occasio-

ne dell’inaugurazione sabato 1 settembre 
alle ore 15.00.

Carlo Calzolari

Sport locali
Il  Protagonista
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Sport locali
Manifestazioni  Bondeno

INFORTUNISTICA

Recupero danni da 
incidenti stradali
Incidenti come trasportato
Incidenti sul lavoro,
in casa o sportivi

La nostra Agenzia Vi offre:
Assistenza medico specialistica

Riabilitazione da infortunio
Officine di fiducia

Carrozzeria di fiducia
Consulenze tecniche di parte medico-legali

Viale Repubblica, 16 - Bondeno (FE)
Tel. e Fax 0532.89.78.42

IL TUTTO SENZA SOSTENERE ALCUN 
COSTO DA PARTE VOSTRA!!!

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto

- Vendità ed Installazione Autoradio
- Installazione e Manuntenzione

impianti aria condizionata
- Riparazione e Tagliandi su

ogni tipo di vettura

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 - Fax: 0532 891060

TUTTI PAZZI PER LA VENTIQUATTRORE
Anche quest’anno la manifestazione organizzata dal Tennis Club ha riscosso un importante successo

Lo scorso 19 giugno alle h.18.00 è iniziata 
presso il campo da tennis del Centro Bihac 
la tanto attesa Ventiquattrore, che è natu-
ralmente terminata il giorno seguente alla 
medesima ora. Il caldo afoso –va detto- 
non ha certo fermato i due team rivali, che 
si sono affrontati a viso aperto in avvin-
centi incontri. Il risultato finale è stato:
TEAM NADAL batte TEAM FEDERER 
167 giochi a 158.
L’inizio della gara ha anche coinciso con 
l’inaugurazione del nuovo manto del cam-

Beach Volley

TORNEO DEI BAR: TRIONFA IL BAR JOLLY
UN’ESTATE ALL’INSEGNA DEI TORNEI TARGATI AVIS AIDO BONDENO

Una serata di sport e divertimento all’inse-
gna del Beach Volley quella che si è tenuta 
il 10 luglio scorso sul campo di gioco di Via 
dei Mille a Bondeno, dove numerose  perso-
ne hanno assistito all’ultimo appuntamento 
del torneo di Beach Volley tra Bar organiz-
zato per il terzo anno consecutivo dalla loca-
le associazione di pallavolo AVB Avis Aido. 
Un mese di appassionanti sfi de tra le squa-
dre rappresentative di dieci bar, in lizza per 
aggiudicarsi il Trofeo, che per l’edizione 
2007 viene meritatamente conquistato dalla 
squadra del Bar Jolly, che batte in fi nale per 
2-0 l’agguerrito Amore Goloso, terzo posto 
per il Pappafi co e quarto per i giovani atleti 
della Perla Nera. 
Le quattro squadre fi naliste hanno giocato 
per oltre due ore, sfi dando anche la pioggia, 
dimostrando di avere eccellenti doti e tanta 
simpatia come i ragazzi del Pub Pappafi co, 
che sono scesi in campo con parrucche co-
lorate, camicie e cravatte, incarnando così il 
vero spirito della manifestazione: sano ago-

nismo ma soprattutto tanto divertimento. 
Questi i nomi degli altri bar in gara: Cafè 
del Ricordo (ex detentore del trofeo, vin-
citore per due anni consecutivi), Mattley 
Pub, Arci Barakko, Cafè Demodè, Isola 
Verde, Bar Sole. Presenti alle premiazioni 
l’Assessore allo Sport Alan Fabbri, Deanna 
Marescotti, presidente dell’Avis provincia-
le e, in rappresentanza della FIPAV Ferrara 
l’arbitro federale sig. Pastore Fedele.
Ma per un torneo che fi nisce uno nuovo ini-

po coperto del Centro Bihac. Per l’occa-
sione erano presenti l’assessore Saletti, 
il presidente del Tennis Club Zavatti, il 
vice presidente Boschetti, i maestri di 
tennis Turatti, Federica Rossi e Federico 
Coppini.  
La cena, che si è svolta il venerdì sera 
presso i locali del Centro 2000, è stata 
servita ad oltre cento persone. Il ricava-
to della Ventiquattro ore sarà devoluto in 
beneficenza, per sostenere il restauro del 
campanile del Duomo.

Da sinistra i  due maestri di tennis Federico Coppini e Federica 
Rossi, gli atleti bondenesi Mirco Gualandi e Matteo Battaglioli

Da sinistra il presidente Zampieri, il maestro Zavatti, l’assessore
Saletti, il maestro Turatti, il vice presidente Boschetti, la maestra Rossi

Più di 100 persone hanno cenato sotto i gazebo del circolo

Foto scattata al termine della premiazione, con la presenza 
dell’arbitro Vittorio Ferri

Foto della tribuna scattata durante la partita dei “maestri”

Due giocatori del team Nadal che si è aggiudicato il trofeo, 
Ruggero Lodi e Daniele Boschetti

Bar Jol ly  v inci tr ice  del  torneoLe s impatiche parrucche del  Bar Pappaf ico

L’Associazione ricorda che già dal mese di agosto sarà possibile 
iscriversi ai corsi di pallavolo per la stagione sportiva 2007/2008. 
Le attività di federazione proposte sono: 
Campionato di Serie Prima Divisione maschile e Seconda Divi-
sione femminile, Campionati di Categoria under 14, under 16, at-

tività promozionale under 12 misto, Minivolley 2° livello (3-4-5 
elementare), Minivolley 1° livello (1-2 elementare). 
Informazioni: AVB Avis-Aido Via De Amicis, 12 (tutte le mattine 
dalle 10.00 alle 12.00)
Tel. 0532 892032  Cell. 347 7739720.

zia, così senza perdere tempo si è svolto nel-
le ultime due settimane di luglio il Torneo di 
Beach Tennis Active, a sedici coppie.
E’ previsto invece per la prima settimana 
di settembre il Torneo 2x2 di beach volley 
maschile.

ELISA BUZZI
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Rodoni: “A casa 
mi divertivo a ti-
rare le freccette 
in un bersaglio. 
La nonna Flora 
avendo visto che 
prendevo sem-
pre il centro mi 
ha accompagna-
to al tiro a segno 
di Bondeno dove 
ho iniziato a ti-
rare con la cara-
bina. Ho iniziato 
da poco ma non 
vedo l’ora di co-
minciare a fare 
gare.”

Federico Altarini di Bondeno quest’anno 
ha cominciato ad affacciarsi alle sue prime 
competizioni. Dopo aver passato la fase pro-
vinciale e regionale, il giovane Federico si è 
meritato la qualificazione alla finale Nazio-
nale del Campionato Italiano Giovanissimi.
La sezione di Bondeno annovera importanti 
risultati nel settore giovanile:
1995 Padovani Filippo
1° Class.to Giochi della Gioventù
1996 Mori Stefano
1° Class.to Giochi della Gioventù
1998 Bianchi Sara
2° Class.ta  Giochi della Gioventù
1999 Padovani Filippo
1° Class.to Campionati Italiani Juniores
Ribola Valentina
3° Class.ta Campionato Italiano Ragazzi
Calzolari Mattia
3° Class.to Campionato Italiano Giovani
Bianchi Sara-Mori Stefano-Ribola Valenti-
na 2° Squadra Class.ta Campionato Italiano 

Sport locali
Tiro a Segno

PICCOLI TIRATORI CRESCONO
Bondeno può vantare una eccezionale scuola di tiro a segno

L’attività giovanile al tiro a Segno di Bonde-
no sta vivendo un momento felice. In questi 
mesi sono parecchi i ragazzi che frequenta-
no l’impianto per il tiro a 10 metri dove è 
possibile tirare con la carabina e la pistola 
ad aria compressa.
Il Presidente Ing. Umberto Lodi afferma 
che “l’attività sportiva rivolta ai giovani è 
ed è sempre stata il primo intendimento che 
ci siamo prefissati di perse-
guire. Gli ottimi risultati fin 
qui ottenuti sono a dimo-
strazione che abbiamo la-
vorato proficuamente. Gran 
parte dei nostri successi li 
dobbiamo alla dedizione 
degli allenatori Romano 
Bellinelli e Giuliano Mar-
chetti, sempre presenti in 
Sezione e prodighi di tanti 
consigli…”
I motivi per cui questi gio-
vani si sono avvicinati a 

questo sport sono molteplici e le loro parole 
ne sono una chiara dimostrazione:
Luca Bellini di Bondeno “Mentre tiravo per 
gioco allo stand delle giostre ho capito di 
aver mira e così mio padre mi accompagnò 
al Tiro a Segno”
Attualmente Luca  ha appena conquistato 
il titolo di campione Regionale Juniores di 
pistola a 10 metri totalizzando 372 punti su 
400.
Francesco Mori di Stellata “ A casa ho 
sempre sentito parlare di questo sport poi-
ché mio papà da anni frequenta il Poligono 
e anche mio fratello maggiore Stefano quan-
do era più giovane ha partecipato a gare”. 
Francesco nel novembre dell’anno scorso al 
poligono di Roma ha vinto la medaglia d’ar-
gento al Campionato Italiano Giovanissimi, 
proseguendo la tradizione di famiglia visto 
che 10 anni prima il fratello Stefano vinse 
l’oro nella stessa competizione. Il piccolo 
Francesco è davvero molto determinato e 
scrupoloso negli allenamenti. “ Per il futuro 
spero con il mio impegno di potermi miglio-
rare sempre più per ottenere il massimo”
Alice Messina di Tortola frazione di Ponte 

Ragazzi
2000 Gruppioni Federico
1° Class.to Campionato Italiano Allievi
Padovani Filippo
1° Class.to Campionato Italiano Juniores
2001 Manzali Davide
1° Class.to Campionato Italiano Giovani
Ribola Valentina
2° Class.ta  Campionato Italiano Juniores
2002 Ribola Valentina
1° Class.ta  Campionato Italiano Juniores
2003 Ribola Valentina
3° Class.ta  Campionato Italiano Juniores
2006 Mori Francesco
2° Class.to Campionato Italiano Giovani 

Per tutti i giovani che abbiano compiuto il 
decimo anno di età e che volessero cimentar-
si in questo sport, presso la Sezione di Bon-
deno di Via Borgatti, 63 sono a disposizione 
Istruttori qualificati che durante tutto l’anno 
svolgono corsi gratuiti per l’avviamento allo 
sport del tiro a segno nei seguenti giorni:
sabato pomeriggio dalle 15.00 alle 17.00
domenica mattina dalle 9.00 alle 12.00

MARINA GIANNINI

Al centro Francesco Mori con la medaglia d’argento 
vinta nel 2006 ai Camp.ti italiani giovanissimi.
Alla sua destra Federico Altafini a sinistra Alessia Pola 
e Andrea Sicchieri

Foto di Alice Messina
Luca Bellini

Canoa

Dopo avere ospitato lo sciorso 27 maggio gli 
amici del CUS Ferrara canottaggio - ai quali 
vanno i nostri auguri e i complimenti per gli 
ottimi risultati ottenuti nelle recenti regate- 
abbiamo avuto un periodo intenso di impegni 
partecipando a vari raduni canoistici: nella 
laguna veneta del Delta del Po, due volte sul 
Mincio tra Mantova e Goito, sul Po ospiti de-
gli Sermide, a Comacchio tra ponti e canali per 
la manifestazione”Canoa Cross”(bellissimo 
evento, che come sempre si è concluso con 
una mangiata di pesce azzurro).
Domenica 15 luglio assieme agli amici del 
“Radio Club Contea Nord”, gruppo di prote-
zione civile, abbiamo organizzato una giornata 
in festa conclusasi con una “Pinzinada insiem”, 
dove oltre a scambiarsi le nostre esperienze di 
gruppo, abbiamo degustato specialità nostrane 
(pinzin, salame all’aglio, melone e la ciambel-
la della “Loretta”). In queste occasioni l’aspet-

PROSEGUE L’ATTIVITA’ TRA RADUNI E CENE
NOTIZIE DAL CLUB

to culinario si coniuga con la possibilità di 
confrontare e condividere opinioni e idee sulla 
realtà di gruppi di volontariato anche molto di-
versi tra loro, ma vicini per l’impegno profuso 
a favore di terzi.
Ringraziamo tutti gli amici del R.C.C.M. certi 
di rivederli “in giallo” a vigilare sulle strade 
ma soprattutto sugli argini del Po, fiume a tutti 
noi tanto caro.

PAOLO FERRARINI

A sinis tra:un volontario del  “Radio Club Contea Nord”
Sopra:  un momento del la  cena presso i l  c lub

ABITARE BONDENO
STUDIO IMMOBILIARE C.so Mazzini, 10 - 44012 Bondeno (FE) Tel. 0532-892773 Fax 0532-888286

Zerbinate  libera casa 
ind.Te su 4 lati disposta 
su due livelli di cui p.t.= 
Ingr. Pranzo, cucina abi-
tabile, soggiorno, garage 
p.1°=N°2 letto matrim., 
1 Letto singola, bagno + 
proservizi esterni su sco-
perto esclusivo recintato
Euro 60.000 Tratt.

Ponti Spagna  casa se-
mindipendente su due 
livelli di ingr. Soggiorno 
con cottura, 1 letto ma-
trim., Bagno + cantina e 
lavanderia esterni in cor-
te comune.
Euro  40.000 Tratt.

Bondeno libero immobile 
indip. su 3 lati composto da 
2 unità abitative da  ristrutt, 
rispettivamente di mq. 170 
E mq. 90, Ognuna su piani 
terra e primo con  ingresso 
indip. Garage e proservizi 
esterni su area esclusiva. 
Possibilità di acquisto di tut-
to l’immobile o  delle singo-
le unità immobiliari.
Euro 178.000 complessivo

Bondeno buon apparta-

mento a piano primo di 

ingresso, cucina, soggior-

no, 2 letto matrim., bagno 

rip., balcone + garage e 

cantina.

Euro 100.000 Tratt.

Bondeno  casa ind.te su 
due lati,da ristrutturare, 
composta di :
Ingresso, cucina abit., 
soggiorno, 1 letto 
matrim., 1 Letto singola, 
bagno + cantina + gara-
ge + scoperto  esclusivo    
e parti comuni
Euro 70.000 Tratt. 
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Sport locali
Nuoto

CHE STILE!
LA SOCIETA’ LOCALE CONFERMA OTTIMI RISULTATI IN TUTTE LE DISCIPLINE NELLE GARE NAZIONALI
Ottime prestazioni per gli atleti dell’ASD Bondeno 
Nuoto nelle tre giornate di apertura dei Campionati 
Italiani UISP di nuoto riservate ai categoria ragazzi 
ed esordienti A. nel bellissimo e funzionale impian-
to di Riccione notevoli sono stati i risultati nella 
vasca da 25 metri per gli esordienti: Fabiola Mune-
rati che con due ottimi sesti posti e due bellissime 
gare migliora i propri personali nei 200 stile e 200 
misti. Grande prova anche di Martina Proietti sem-
pre nei 200 MX e ottimo sesto posto. Belle presta-
zioni anche per Fabiano Mazzucchelli nei 200 stile 
e 100 farfalla, notevoli miglioramenti per Enrico 
Bergamini soprattutto nei 100 dorso, per Gulinati 
Giacomo nei 200 stile così come Pietro Pola. Con-
ferma per Marcello Zanella arrivano dai 200 misti 
per Diego Mazza nei 100 farfalla. Bene per Matteo 
Guarducci nei 100 dorso, Erica Ferrara e Simone 
Guerra nella rana. Bell’esordio ai campionati per 
Sehame Yahiaoui e Elena Castellani.
Nella vasca da 50 metri ottimi risultati per i cate-
goria ragazzi. Bella gara di Fabio Bergamini che 
nei 100 dorso strappa la sua migliore prestazione 
di sempre. Ottimo ritorno alle agre di Agatha Cirel-
li, bene nei 200 stile Matteo Fabbri e Sara Tessari. 
Molto bene anche Giamarco Mistroni e Gianluca 
Lorenzini nei 100 farfalla. Chiusura col botto sabato 
mattina con Vallieri Simone che con un bellissimo 
quarto posto nei 100 rana strappa anche il tempo 
per i prossimi Campionati Italiani FIN di Categoria 
a Roma in agosto. Ovviamente soddisfatti e fiducio-
si gli allenatori Rita Andreetti e Andrea Graziani. 

Per la prima volta nella storia del nuoto di Bonde-
no, un atleta matildeo ha conquistato l’oro ai Cam-
pionati Italiani UISP che si sono svolti a Riccione 
nello scorso fine settimana nelle giornate dedicate 
agli esordienti B e C:  Nikita Zanella è Campio-
ne Italiano nei 50 farfalla con il tempo di 37”34 
ottenuto in vasca lunga. Notevoli i miglioramenti 
cronometrici da parte di tutti gli atleti, partendo da 
Lucia Martinozzi che sia nei 50 farfalla sia nei 100 

possono che sperare in una ottimo futuro per tutto 
il gruppo.
Buone anche le gare per i più piccoli esordienti C 
che sotto la guida di Riccardo Munari hanno otte-
nuto forti miglioramenti e riconoscimenti da parte 
di tutta la società. Ha nuotato una buona farfalla 
Giada Marini, sfortunato ma bravo Enrico Guerzo-
ni che, bevendo durante la gara, ha visto svanire la 
possibilità di un piazzamento migliore nei 50 rana. 
Ottime gare anche per Andrea Matisi che si ricon-
ferma nel delfino e nei 50 stile. Un buon esordio 
ai campionati per Diego Vezzani e Leonardo Lodi 
alle prese con la rana. Per i due fratelli Andrea  e 
Alessio Grazzi sono da segnalare le buone presta-
zioni nel dorso e nello stile. Ancora da ricordare le 
gare delle piccole Eveline Borghi e Andrea Erika 
Benatti che hanno sicuramente dimostrato tutte le 
loro buone capacità. Riccardo Balboni ha infine 
tirato fuori la sua grinta per affrontare al meglio 
queste due giornate di gare. .
Grazie quindi ai risultati ottenuti da tutti gli alte-
ti, grandi e piccoli, l’A.S.D. Bondeno Nuoto ha 
conquistato  l’ottimo  trentanovesimo posto nel 
medagliere, risultato mai prima raggiunto, con-
siderando anche che le società partecipanti erano 
ben 120.
Anche quest’anno grosse soddisfazioni per l’Asd 
Bondeno Nuoto che ha partecipato ai Campionati 
Italiani Uisp di Nuoto Sincronizzato, ottenendo il 
terzo posto nella classifica finale delle societa’.
Le gare si sono svolte a Castelfiorentino il 29 / 30 
Giugno e 1  Luglio, ed hanno partecipato societa’ 
provenienti dall’Emilia Romagna, la Toscana, la 
Campania, le Marche e  la Basilicata. 
Le ragazze di Bondeno si sono ben distinte tra 
le presenti ottenendo ottimi piazzamenti: per gli 
esercizi di Solo: secondo posto a Guandalini Maria 
Sara per la cat. Ragazze, e terzo posto per Ferioli 
Jessica nella cat. Juniores; bronzo per il duo juo-
niores Ferioli Jessica - Polastri Carola ed argento 
per il duo esordienti c Marchetti Carlotta - Ma-
caferri Caterina, ; secondo posto per la Squadra 
Ragazze Guandalini, Botti, Vincenzi, Bergamini 

I l  gruppo dei  piccol i

ed infine per gli esercizi di Trio il secondo posto 
alle juniores Ferrari, Polastri, Ferioli e l’ambita 
medaglia d’oro alle Campionesse Botti Federica, 
Guandalini Maria Sara, Vincenzi Chiara.
Le allenatrici sono felicissime dei risultati raggiun-
ti e invitano chiunque volesse avvicinarsi a questo 
bellissimo sport a venire a provare gratuitamente 
nei giorni di Martedi e Venerdi alle 18.

La squadra dei  ragazzi

I  giovaniss imi  del la  Syncro

Le campionesse i tal iane UISP nuoto syncro
Bott i  Federica,  Guandalini  Maria Sara, 

Vincenzi  Chiara

misti è arrivata quarta pur essendo accreditata al-
l’iscrizione attorno al 10 posto. Ottimo anche l’ot-
tavo posto di Riccardo Guida nei 50 rana che fer-
ma il cronometro ad un buon 45”81, suo migliore. 
Spiccano anche il carattere di Prisca Succi e di 
Sabrina Castellani, Benedetta Fergnani e Martina 
Rimondi nella rana, peccato per la squalifica di 
Carolina Caselli che nei 50 farfalla avrebbe potuto 
arrivare in zona punti. Conferme anche per Matteo 
Pignatti che dopo il quarto posto ai regionali di ca-
tegoria FIN nei 100 farfalla  ferma il cronometro 
ad un buon 38”80. Buone gare anche per Vezzani 
Emanuele nel dorso e nello stile, tutti questi ri-
sultati positivi nascono da un duro lavoro e da un 
forte impegno da parte degli atleti e per questo i 
tecnici Diego Ferrari e Sandra Mazzucchelli non 

...il nostro lavoro
  è semplificare la vita dei nostri clienti
Ingros’s è un’azienda che opera con successo nel settore 
dell’arredamento contract dal 1983.
Grazie ad un team affiatato di professionisti dell’interior 
design, Ingros’s è in grado di offrire una soluzione tagliata 
su misura di cliente.
Dalla progettazione alla realizzazione, proponiamo soluzioni 
dall’alto tasso di innovazione, ad un prezzo competitivo.

5 buoni motivi per sceglierci
1. assicuriamo un prezzo competitivo, sempre conforme alla richiesta del cliente

2. vent’anni di esperienza nel settore dell’arredamento

3. soluzioni innovative disponibili sul mercato con grande attenzione al design

4. proggettazione in un’ottica di ottimizzazione degli spazi

5. flessibilità della soluzione d’arredo

Ingros’s propone
Pavimenti sopraelevati_Cartongessi_Controsoffitti

Pareti manovrabili_Divisorie_Attrezzate

Uffici operativi_Direzionali_Sale Riunioni e Conferenza

Complementi d’arredo_Illuminazione_Tendaggi

Arredi per cucine_Mense_Spogliatoio

Scaffalature_Soppalchi_Multilever

Via del Mercante, 42 (Zona Comm.”La Fattoria”)
45100 ROVIGO Tel. 0425.471551 – Fax 0425.474904

E-mail : info@ingrossforniture.it
Sito Web : www.ingrossforniture.it

I l  Calc iatore
FABIANO MISTRETTA, CAPITANO DEL CREVALCORE

Uno dei migliori calciatori in attività e che vivono sul nostro territorio si 
chiama Fabiano Mistretta. Ha iniziato a a 7 anni nella Bondenese. Dopo 
un anno è entrato nel settore giovanile della Spal, dove è rimasto per undi-
ci stagioni. In questo lungo periodo ha ottenuto risultati molto importanti 
come la vittoria di due campionati con la Beretti, ed il debutto in serie C1 in 
prima squadra a diciotto anni. Inoltre ha giocato nella nazionale di serie “C” 
con giocatori che attualmente militano nella massima serie come Amelia, 
Boriello e Foggia.
Nell’anno del debutto nella prima squadra della Spal, la società ha cambia-
to proprietà, passando dalla Coopcostruttori di Donigaglia ai Pagliuso, e con 
quest’ultima, molti giocatori sui quali puntava la vecchia gestione, tra cui il 
nostro Fabiano è stato venduto al Crevalcore in serie D, dove l’anno scorso è 
stato premiato con una targa per le cento partite da titolare in interregionale. 
Due anni fa ha giocato nel Sant’Agostino in eccellenza, facendosi apprez-

zare per le sue doti umane e per le doti atletiche, siglando anche quattro 
goal decisivi, oltre ad aver procurato molte punizioni e calci di rigore a 
favore della propria squadra. 
Anche quest’anno Fabiano sarà una colonna del Crevalcore, che è stata 
nella scorsa stagione la squadra rivelazione dell’eccellenza, dove ha siglato 
diversi goal, tutti determinanti. A dimostrazione dell’ottimo lavoro svolto 
dal giovane Mistretta, è stato nominato capitano. E’ infatti sulla sua espe-
rienza ed il suo senso di squadra che l’allenatore e la società contano per 
uguagliare e migliorare gli ottimi risultati ottenuti nella scorsa stagione.
La sua intensa attività calcistica non gli ha tuttavia impedito di laurearsi 
in Economia e Commercio in tre anni e mezzo, dimostrando che con 
l’impegno si possono coniugare una buona carriera calcistica a eccellenti 
risultati scolastici.
Ai lati: le figurine ritraggono Fabiano con la maglia del Ctrevalcore e della Spal.
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Nome: Lisa 
Cognome: Bragaglia
Studi attuali: Liceo Classico Ariosto
Studi che vorrei fare: Psicologia
Sport praticato con successo:
Pattinaggio artistico
Quanto tempo dedico al mio sport?: 
4 giorni alla settimana per 2 o 3 ore
Cosa farò da grande: Non lo so!.. Psicologa!
Il mio sport preferito: Pattinaggio artistico
Il mio genere di musica: House
Il film preferito: “Ce sono tanti…direi <<Notte prima degli esami oggi>>”
Il mio cantante / gruppo musicale preferito: Verdena
Dove andrò in vacanza: In Abruzzo con la mia migliore amica.

NATA SUI PATTINI
Una tra le pattinatrici più esperte che attualmen-
te la società di pattinaggio artistico di Bondeno 
può vantare è Lisa Bragaglia. I campionati pro-
vinciali sono il titolo che da ormai diversi anni 
difende caparbiamente. Iscritta al Liceo Ariosto, 
ritaglia buona parte del suo tempo libero per gli 
allenamenti. Sport Comuni ha avuto il piacere si 
scambiare quattro parole con Lisa.
Come è nata la passione per il pattinaggio 
artistico?
“A diciannove mesi ero sui pattini!Mia madre (l’al-
lenatrice Monica Ferri n.d.r.) mi ha fatto iniziare pre-
sto! Poi mi sono appassionata e continuo tuttora!”
Cosa ti piace di questo sport?
“L’eleganza e la grinta che ogni pattinatore deve 

metterci. Poi…lo stile, e la personale interpreta-
zione di ogni passo.”
Come è il rapporto tra atleta-figlia e allenatri 
ce-madre?
“Ha molta pazienza!!La ringrazio perché è un 
importante punto di riferimento!”
Quali emozioni provi a pattinare?
“Felicità, serenità e a volte tristezza…”
Come mai tristezza?
“Ad esempio a fine gare, quando non vado come 
vorrei…”. Dopo la breve intervista, Lisa ripren-
de a pattinare assieme alle altre compagne. Sono 
come piume sui pattini. Anche quando per distra-
zione scivolano, subito dopo si rialzano e ripren-
dono i loro esercizi.

F.L.

IDENTIKIT

Pattinaggio Artistico

IL PATTINAGGIO ARTISTICO A “LA NOTTE ROSA”
Alla manifestazione di PortoGaribaldi presenti anche le atlete della società di Bondeno

Sabato 30 giugno 2007 a porto garibaldi  si e’ 
svolta una bellissima  esibizione del pattinaggio 
artistico a rotellle. La manifestazione, organizza-
ta dai pattinatori estensi, ha visto coinvolti atleti 
di fama internazionale  come Erica Benini, Giulia 
Merli e Daniele Ragazzi, Tiziana Catozzo e Fa-
brizio Benini,  Dario Nicolini, ovvero atleti della 
Nazionale Italiana, campioni italiani ed europei. 
E’ stato uno spettacolo veramente di notevole va-
lore artistico e tecnico. Alla manifestazione  ha 
partecipato anche il Pattinaggio Artistico di Bon-
deno che si e’ inserito  con il gruppo delle piccole 

atlete preparando un’esibizione curata dall’al-
lenatrice federale  Monica Ferri, sulla musica e 
personaggi delle Winx tanto amate dai bambini. 
Le atlete della nostra societa’: Deanna Volpi, 
Martina Leonelli, Lucrezia Riccobene e Debora 
Cornacchini, che  hanno cosi’ avuto la possibilita’ 
di esibirsi accanto a veri atleti e di ascoltare i loro 
successi sportivi scoalstici ed universitari.
Tutti i campioni sono studenti di scuole superiori 
o studenti universitari. Conciliare sport e studio 
non e’ certo impresa facile ma detto dalle loro 
stesse parole  i successi piu’ belli si ottengono solo 

con grande sacrificio. Per le nostre piccole atlete 
una stupenda lezione di sport, amicizia e vita . 

MONICA CAFFINI

UN TATAMI SUL PO
E’ PROSEGUITA PER TUTTO LUGLIO L’INTENSA L’ATTIVITA’ DEL CSR JU JITSU ITALIA

E’ estate, ma il caldo torrido non ha ferma-
to l’attività del Csr Ju Jitsu Italia, guidata dal 
Maestro Piero Rovigatti. 
Anche per il mese di luglio l’attività di alle-
namento non non ha conosciuto soste, dirot-
tandosi su un tatami un po’ più fresco rispetto 
alla solita palestra, che - date le temperature 

torride - non 
permette alle-
namenti effica-
ci.
Per tre giovedì 
molti allievi si 
sono ritrovati 
sulle sponde 

del Po di Salvatonica all’altezza dell’idro-
vora, a provare cadute e mosse di autodifesa. 
Il contatto con la natura e un’organizzazione 
rapida ed efficiente hanno permesso ai parte-
cipanti di trarre il massimo vantaggio dagli 
insegnamenti del loro caposcuola.
Osservare le cinture nere in azione è uno spet-
tacolo affascinante. La leggerezza dei movi-
menti si coniuga infatti in maniera perfetta 
con l’efficacia dell’esecuzione. L’ ”arte delle 
leve” si coniuga con la capacità di cadere sen-
za farsi male, permettendo al praticante una 

efficace difesa contro uno o più avversari.
Al termine delle sedute di allenamento, ami-
ci e simpatizzanti si sono cimentati in lunghe 
cene su uno dei barconi ormeggiati sul fiume. 
Tra i più assidui anche alcuni iscritti alla pa-
lestra di Bolzano, segno di quanto entusiasmo 
e volontà di migliorarsi ruoti attorno a questo 
splendido movimento sportivo.

Le Winx in un momento di riposo

La posiz ione di  “riposo”

La parata di  un at tacco

Una leva molto ef f ic iente
Anche  da  d ie t ro  non  mi

sorpenderai

In guardia!

Le Winx durante lo spettacolo

Sport locali
Ju-Jitsu
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Tra le discipline coinvolte, scherma, ju jitsu, 
triathlon, rugby in line, beach volley, bea-
ch tennis, rugby a 7, hit ball, il koufball e il 
tchouchball.

L’Assessore dello 
Sport del Comune di
Comacchio Fabrizio 
Felletti, lieto di poter 
ospitare un così im-
portante evento, ha 
premiato i vincitori 
delle gare che si sono 
disputate nel week 
end tra il 30 giugno e 
il primo luglio.

Speciale
Eventi  Attorno a  Noi

Via Pironi, 66/C - Bondeno (FE)
Tel. 0532-892003 - Cell. 393-9367346

SABATO 1° SETTEMBRE
ORE 15

INAUGURAZIONE
NUOVO CENTRO FITNESS

II STAGE INTERNAZIONALE PER LA GIOVENTÙ

II FESTIVAL DEGLI SPORT MINORI
Grande successo per la partecipazione di tantissimi atleti di livello nazionale 

e internazionale e di un numerosissimo pubblico
Si è svolto presso il Camping Village del 
Lido di Spina la seconda edizione del Fe-
stival degli Sport Minori (28 giugno -7 lu-
glio). La manifestazione pur coinvolgendo 
tante discipline poco 
praticate in Italia, 
ha avuto successo 
soprattutto per la 
formula, che acco-
sta la vacanza con 
la pratica sportiva. 
Lo scenario naturale 
in cui è stato rea-
lizzato è veramente
invidiabile!

Nell’ambito del Festival degli Sport Mino-
ri si è disputato il secondo stage per la gio-
ventù organizzato dal CSR Ju Jitsu Italia. 
Ottimo il seguito da parte di tantissimi pra-
ticanti di questa bellissima arte marziale. 
La formula è sicuramente molto invitante: 
un soggiorno 
immerso nel 
verde della 
pineta dello 
Spina Cam-
ping Village; 
a l l e n a m e n t i 
alla mattina 
ed al pome-
riggio tenuti 
da espertis-
simi maestri. 
Stiamo parlan-
do infatti del 
Maestro Silva-
no Giampietro 

Rovigatti, il direttore tecnico del Csr Ju 
Jitsu Italia (c.n. 8°dan); del Maestro Anto-
nio Garcia (c.n. 8°dan); del maestro Jacek 
Wysocki (c.n. 7° dan di AIkido); del mae-
stro Giampietro Savegnago di Aikido e del 
maestro Umberto Bergonzini.

“Si è trattato di 
una occasione 
per promuo-
vere lo scam-
bio giovani tra 
ragazzi di dif-
ferenti nazio-
nalità, tramite 
naturalmente 
il ju jitsu”, ha 
affermato al 
termine della 
settimana il 
Maestro Rovi-
gatti, uno degli 
organizzatori 

dello stage. Oltre ai tanti ragazzi del Csr 
erano stati invitati anche rappresentative 
provenienti dal Belgio, dall’Inghilterra e 
dalla Polonia. Forti dei consensi riscontra-
ti quest’anno, per la prossima edizione gli 
organizzatori po-
trebbero allargare 
ulteriormente il 
numero dei par-
tecipanti. Alcu-
ni di loro hanno 
spiegato i motivi 
del successo del-
la formula: l’aria 
familiare e va-
canziera, il forte 
affi atamento dei 
partecipanti sem-
pre disposti ad un 
sorriso e ad una 
battuta scherzo-
sa, e per contro 

la possibilità aperta anche ai più piccoli 
ed alle cinture più basse di poter praticare 
la propria arte marziale a fi anco di cinture 
nere, di maestri di fama internazionale e 
di campioni sia nazionali che mondiali. 

I l  podio femmini le Un mommento di  fes ta Un gruppo di  at le t i

I l  maestro Rovigat t i  in  azione Un cambatt imento
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Calcio Sant ’  Agost ino

TUTTO E’ PRONTO PER LA PROSSIMA STAGIONE…
SONO A BUON PUNTO I PREPARATIVI del SANT’AGOSTINO:  PER AFFRONTARE UN’ALTRA -INTENSA-  ANNATA

Sta per iniziare una nuova stagione che come al 
solito sarà densa di impegni e, speriamo come 
l’anno scorso, piena di soddisfazioni.
In questo periodo la Società si sta muovendo 
su vari fronti per far sì che i tanti progetti siano 
realizzati nel migliore dei modi.  
Gli obiettivi immediati sono principalmente 
concentrati sul calcio mercato, per allestire al 
meglio la rosa della 1° squadra, visto che sono 
cambiati vari giocatori e l’allenatore.
Per questo incarico il Presidente Perelli ha in-
gaggiato, dopo l’improvviso e inaspettato ad-

dio di Felice, Davide Grillenzoni, noto tecnico 
di Finale Emilia, con passato a Reno Centese e 
recentemente a San Felice.
Il DS Balduzzi conduce invece le trattative 
per completare la rosa, in modo che all’avvio 
del periodo di preparazione fi ssato per lunedì 
6 agosto, l’organico sia completa in tutti i re-
parti.
La squadra che si troverà a disposizione il Mi-
ster ed il confermatissimo Preparatore Atletico, 
Manuele Mazza, dovrà affrontare anche que-
st’anno il campionato di Eccellenza, mantenu-
to dopo lo spareggio salvezza con la Centese.
Tutti si aspettano, tifosi ed addetti ai lavori, 
un campionato tranquillo, con la possibilità 
di mettere in 
vetrina giova-
ni cresciuti nel 
Nostro vivaio, 
come Ravarot-
to, Fogli, Rosat-
ti, del resto già 
utilizzati anche 
nella passata 
stagione e quin-
di con un anno 
di esperienza in 

più, e soprattutto Mirco Lodi, classe 1991, sul 
quale facciamo grande affi damento.
Anche il Settore Giovanile si 
sta preparando alla nuova av-
ventura con rinnovato entu-
siasmo visti gli ottimi risultati 
dell’anno scorso. 
Ci siamo iscritti come al solito 
a tutti i campionati provincia-
li (allievi/giovanissimi/esor-
dienti/scuola calcio), con una 
novità: i giovanissimi dispu-
teranno il Campionato Regio-
nale Sperimentale riservato ai 
nati nell’anno 1994.
Sarà sicuramente un’esperien-
za positiva per questo gruppo 
di ragazzi che ci sta dando e 
continuerà a darci grosse sod-
disfazioni.
I vari Orlando, Puliga, Ambro-
sino, Bavelloni, Falavena sono 
tenuti sotto osservazione da grossi club di serie 
A e i primi 3 ad inizio settembre andranno a 
Firenze per uno stage con la Fiorentina.
Quest’anno la squadra sarà allenata in prima 
persona dal Nostro Responsabile Paolo Alber-
ti, che quindi avrà un doppio incarico, da Fabio 
Montanaro già allenatore degli esordienti, e dal 
nuovo arrivo, il preparatore atletico Riccardo 
Dell’Endice.

Carlo Tassinari.
Come si può immaginare lo sforzo per una real-

tà come la nostra è molto 
grosso, visto che aumen-
tano i costi di gestione ed 
è sempre più diffi cile repe-
rire sponsor e trovare per-
sone che possano entrare 
in società per dare un aiuto 
concreto.
A proposito di questo vo-
glio ricordare inoltre che 
è in avanzata fase di pre-
parazione l’organizzazione 
dell’ormai famosa “Sagra 
del tartufo”, giunta alla 18a 
edizione e che quest’anno 
si terrà in due parti. 
La tradizionale di fi ne esta-
te, da giovedì 30 agosto a 
lunedì 10 settembre e la 
novità autunnale con le 

seguenti date: 9/10/11 – 16/17/18 – 23/24/25 
novembre.
Oltre a soddisfare i palati più esigenti con il suo 
ricco menù, la sagra offrirà una serie di spetta-
coli musicali e non, in modo che gli ospiti pos-
sano passare serate in compagnia all’insegna 
del divertimento.
Sono sicuramente appuntamenti da non perde-
re, perché è soprattutto grazie agli sforzi delle 
tante persone che lavorano in modo appassio-
nato, che tante iniziative sia a livello sportivo 
che non, si riescono a portare avanti.
Un grazie anticipato quindi a tutte quelle perso-
ne, che con il loro aiuto permettono alla Nostra 
Società, di continuare a fare sport  a buon livel-
lo, in un ambiente sano e qualifi cato 

PAOLO ALBERTI

Per gli Allievi è stato confermato il mister 
della passata stagione, Giuliano Paganelli, 
che bene ha fatto con una delle squadre più 
giovani del campionato.
Gli esordienti saranno guidati da Andrea Mi-
narelli, l’anno scorso con i pulcini, mentre per 
la scuola calcio ci avvarremo per il terzo anno 
consecutivo della collaborazione del prof. 

Balduzzi  (Ds) ,  Casel l i ,  (Resp.set t .giov.)  Perel l i  (Presidente)

Giovanissimi 2, Class. torneo Paolo Mazza

Davide Ruggiano e Andrea Bastia miglior
centrocampista e difensore Trofeo P. Mazza

Nicolo Orlando miglior giocatore esordienti 
Trofeo P. Mazza
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NOTIZIE DAL TENNIS CLUB
NEANCHE L’ESTATE CI FERMA!

Nei mesi scorsi 
l’attività del circolo 
è stata caratterizza-
ta dalla disponibili-
tà anche del campo 
da gioco estivo in 
terra rossa che ha 
consentito ad un 
numero maggiore 
di soci di accedere 
alle fasce orarie più 

ambite, vale a dire quelle del tardo pomerig-
gio.
Nei primi giorni di giugno si è chiuso l’anno 
2006/2007 della scuola di avviamento al tennis 
alla quale hanno partecipato una cinquantina di 
allievi. Il primo giugno pressi il circolo è sta-
to organizzato un raduno di tutti gli allievi con 
disputa delle fi nali di categoria e premiazioni. 
Hanno partecipato molti familiari e simpatiz-
zanti. Al termine, naturalmente, spuntino per 
tutti i presenti. Sempre nel mese di giugno si è 
tenuto il torneo sociale “Doppio Giallo”, orga-
nizzato dopo parecchi anni di vuoto.
 La manifestazione, rivolta a tutti i praticanti del 
circolo, ha visto l’adesione di 22 
giocatori accoppiati mediante sorteggio sia al-
l’inizio che durante le fasi del torneo. Alla fi ne 
ha vinto la coppia Vergnani-Maccaferri che ha 
superato in fi nale la coppia Ruggiano-Bonetti. 
Durante lo svolgimento del torneo il circolo si 
è animato e, come al solito, è fi nita a “pane e 
salame”.

MISTER PALMIERI: QUESTO E’ IL MIO CALCIO
L’ALLENATORE DELLA DOSSESE CALCIO SI RACCONTA A SPORT COMUNI
Il calcio, è risaputo, è in Italia un movimento 
che non si ferma mai… L’estate è di solito 
caratterizzata dai movimenti di mercato e 
dai programmi societari. Vale sia per i livel-
li professionisti, sia per chi pratica il calcio 
per passione…Incontrando l’allenatore della 
Dossese Calcio, Maurizio Palmieri, è stato 
possibile per sentire i programmi della socie-
tà e le sue aspettative per il campionato che 
sta per iniziare.
Allora, mister, avete ultimato il vostro cal-
cio mercato?
“Certamente…anche la preparazione è ini-
ziata ed è già avanti…”
Come defi nirebbe la Dossese Calcio?
“Un’oasi felice! Come allenatore non ricevo 
forti pressioni dalla società, che ha impostato 
i suoi programmi in funzione dei mezzi a di-
sposizione. Insomma non vivo l’affanno del 
dover giustifi care a tutti i costi le mie scelte 
tecnico tattiche a persone che magari vivo-

no la vita di squadra solo alla domenica e 
non si fanno vedere durante le settimana… 
Scendiamo in campo per noi, per onorare i 
colori che portiamo e per ottenere il miglior 
risultato, anche perché nel calcio lo scopo 
è sempre vincere…ma noi abbiamo nostri 
stimoli interiori, legati all’ideale del calcio 
giocato. Come allenatore vivo bene questa 
esperienza, perché le mie spiegazioni sono 
rivolte ai soprattutto ai ragazzi… Sono 
molti anni che sono nella Dossese Calcio e 
quando mi sono state proposte altre panchi-
ne di squadre più ambiziose, ho declinato 
le offerte.”
In effetti se guardiamo al vostro girone le 
squadra appaiono piuttosto agguerrite e 
pronte a lottare con i denti per ottenere 
la promozione…Qual è il vostro obiettivo 
fi nale quindi?
“Da un punto di vista societario, è d’obbli-
go non sballare i conti…Oggi è facile for-

mare una squadra competitiva in seconda 
categoria: basta ingaggiare quattro o cinque 
elementi forti, come per esempio uno o due 
difensori, uno o due attaccanti che la met-
tono dentro ed il gioco è fatto…solo che 
costano!…”
E quali sono gli obiettivi agonistici?
“Innanzitutto non retrocedere. Bisogna an-
che dire che ho a disposizione un gruppo 
fantastico, di ragazzi grintosi, giovani, e vo-
lonterosi, disposti a lottare contro chiunque. 
Vogliamo fare lo sgambetto a tutte le favori-
te, come Frutteti, Bondenese, Burana…”
Praticava calcio prima di allenare?
“Si, per diversi anni ho fatto anche attività 
da professionista. Ho iniziato con il Miran-
dola, poi per due anni sono andato al Savona 
in Serie C, per altri quattro o cinque al San 
Felice, per poi giungere alla San Pietrose e 
infi ne nel Sant0Agostino dove conservo de-
gli ottimi ricordi…”

Qual è il suo modello di allenatore? 
“Innanzitutto partirei dicendo che l’alle-
natore è un ruolo diffi cile. Se le cose van 
bene tutti dicono che hai fortuna, ma se non 
vanno come dovrebbero, allora sei uno sfi -
gato. In realtà le cose non sono così bana-
li… Sacchi ci ha insegnato proprio questo 
nel Milan e con la Nazionale. E’ stato un 
allenatore rivoluzionario perchè ha portato 
una mentalità vincente nelle sue squadre. 
Giocare la palla è un concetto diverso del 
correre sulla palla. Per tanti anni le nostre 
squadre hanno giocato con il catenaccio, 
per poi uscire in contropiede e magari spun-
tarla alla fi ne. Invece Sacchi ci ha insegnato 
a fare la nostra partita ovunque tu sia e non 
ad attendere l’avversario passivamente. Ad 
ogni azione bisogna giocare la palla e se la 
si perde è importante trovare il modo per 
riconquistarla”.
FRANCESCO LAZZARINI 

Tennis  Sant ’  Agost ino

Calcio Sant ’  Agost ino

All ievi  2007

LA NOSTRA ACQUA È BUONA
I costanti controlli giornalieri confermano 
che rispetto alle acque minerali l’acqua 
erogata ai cittadini ferraresi è tra le migliori

Il Sindaco del Comune di Ferrara, Gaetano Sa-
teriale, ha recentemente avviato una campagna 
di sensibilizzazione tesa a promuovere tra gli 
abitanti della  provincia l’utilizzo dell’acqua “di 
rubinetto” anziché l’acqua minerale.
E ha ragione il Sindaco perché l’acqua erogata 
da Hera, prodotta dalla sua “Fabbrica dell’ac-
qua” che capta la risorsa idrica direttamente 
dall’asta del Po (e non dal delta), è buona, anzi 
ottima. 
Del resto i dati confermano il più che legittimo 
invito del Sindaco.
Per una maggiore comprensione degli elementi 
che concorrono a certifi care l’acqua erogata da 
Hera Ferrara pubblichiamo la seguente tabella 
redatta sui valori medi provenienti dalle centi-
naia di analisi effettuate nel corso del 2006
Confronto qualitativo tra l’acqua di Hera Fer-
rara e le acque minerali in commercio (2006)*

Il lavoro di campionamento, ossia il prelievo 
delle quantità di acqua da portare nel laborato-
rio per eseguire i controlli, avviene su tutte fasi 
di potabilizzazione, cominciando dalle acque 
greggie, sia di fi ume sia di falda, per proseguire 
nelle fasi di decantazione, lagunaggio, chiarifi -
cazione, fi ltrazione, ozonizzazione e fi ltrazioni 
a carboni.
In questo modo, oltre alla qualità delle acque 
trattate, Hera verifi ca anche il buon funziona-
mento delle diverse sezioni che compongono 
l’impianto di potabilizzazione intervenendo 
immediatamente in caso di anomalie.
Tutto il lavoro di controllo è sottoposto a una 
procedura prestabilita che ha ottenuto la cer-
tifi cazione di qualità UNI EN ISO 9001:2000 
(rispondente alla normativa europea), certifi ca-
zione che viene mantenuta solo se ai controlli 
periodici da parte dell’Ente certifi catore risulta 
tutto in regola con le procedure  stabilite.

*Confronto effettuato con i dati relativi a 28 acque minerali naturali in commercio pubblicati dalla rivista Altroconsumo (n. 184 
di luglio/agosto 2005). Per Ph e Cloruri sono stati utilizzati i dati indicati nelle etichette di nove acque minerali di larga commer-
cializzazione. I dati relativi all’acqua Hera sono valori medi ponderati di 5.795 analisi effettuate secondo le frequenze e nei punti 
di prelievo lungo la rete di distribuzione come previsto dal piano di controllo e sorveglianza del ciclo idrico integrato. I limiti di 
legge sono quelli previsti per le acque destinate al consumo umano dal decreto legislativo 31/2001.

comunicazione HERA Ferrara
Responsabile: Giacomo Battara
tel. 0532 – 780.341 cell. 348 - 3710354
e.mail: giacomo.battara@gruppohera.it

Acque minerali

(min – max)

Limiti

di legge

Hera

Ferrara

Durezza (°F) da 3 a 93 tra 15 e 50 24,3

Residuo fisso a 180° (mg/l) da 38 a 988 1.500 331

Ph da 5,8 a 8,1 da 6,5 a 9,5 7,6

Sodio (mg/l) da 1 a 62 200 21,5

Fluoruri (mg/l) da 0 a 0,56 1,5 0,1

Nitrati (mg/l) da 0 a 7,12 50 8,0

Cloruri (mg/l) da 0 a 92 250 34,7

Durante l’estate i ragazzi verranno lasciati ri-
posare e liberi di partecipare ad altre iniziative 
di aggregazione presenti sul territorio.
La S.A.T. riprenderà in settembre quando sa-
ranno aperte nuove 
iscrizioni e convocati tutti gli allievi già fre-
quentanti i corsi. Al 
proposito è possibile fare riferimento alla Mae-
stra Rossi Federica n°. cell.348 1407012.

ALBERTO PASQUINI
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L’ Angolo del  dott.  Bolognesi

Sindrome del Tunnel Carpale
Che cosa è?
Il nervo mediano fornisce la sensibilità alle 
prime tre dita e a metà del dito anulare. Esso 
inoltre fornisce lo stimolo per il movimento ai 
muscoli che si trovano alla base del pollice.

Il nervo nasce con le sue radici dalla colonna 
cervicale, attraversa il braccio, l’avambraccio 
e, giunto al polso, passa all’interno di un ca-
nale (il tunnel carpale) che contiene anche i 
tendini che fanno flettere le dita (tendini fles-
sori).
Come tutti i tunnel, anche il tunnel carpale ha 
un pavimento (le ossa del polso) ed un sof-
fitto, che è formato da un legamento (il lega-
mento palmare trasverso).

Il test di Phalen. Flettendo al massimo i polsi 
l’un contro l’altro come nella foto, se il for-
micolio alle dita aumenta la sindrome del tun-
nel carpale puo’ essere presente.

La sindrome del tunnel carpale (stc) si presenta 
quando il nervo soffre perché viene compresso 
nel suo tratto di passaggio attraverso il tunnel.
Che cosa la provoca?
Di solito la causa della compressione è l’au-
mento dello spessore del “soffitto” del canale, 
formato dal legamento palmare trasverso. Ciò 
può essere dovuto a traumi ripetuti (per lo più 
per motivi legati al lavoro), a malattie di tipo 
reumatico e a modificazioni ormonali (ad esem-
pio, la menopausa).
Altre cause meno frequenti sono le cisti o i li-
pomi all’interno del canale carpale e le frattu-
re del polso, che possono rendere irregolare il 
“pavimento” del tunnel, restringendo lo spazio 
a disposizione del nervo. 
La sindrome colpisce soprattutto le donne, per 
lo più tra i 30 e i 70 anni. Essa è particolarmen-
te frequente nei pazienti con artrite reumatoide, 
diabete, ipotiroidismo e insufficienza renale. 
Tutte queste condizioni provocano l’aumento 
del volume delle strutture contenute nel canale 
carpale.
Poiché il lavoro d’ufficio può aggravare la stc, è 
importante curare la postura.
Attenzione alle tastiere del computer troppo alte 
o troppo basse e alle posizioni di flessione pro-
lungata del polso. È bene evitare lavori ai quali 
non si è abituati (ad esempio, digitare al com-

L’elettromiografia è un esame 
eseguito da un neurologo, che 
misura la velocità con cui uno 
stimolo elettrico è trasporta-
to lungo il nervo mediano dal 
cervello alla mano e viceversa; 
l’esame inoltre valuta l’attività 
dei muscoli che ricevono lo sti-
molo dal nervo stesso. 
Nel punto in cui si trova l’ostaco-
lo, l’elettromiografia evidenzia 
una diminuzione della velocità 
con cui gli stimoli stessi passano 

Il test di Tinel la pressione diretta 
nella zona compressa evoca sen-
so di “scossa” alle dita.
È comunque utile l’elettro-
miografia.

lungo il nervo. 
N.B.: l’esame non costituisce la diagnosi, ma 
serve a comprovare il sospetto di stc.
Trattamento delle forme iniziali
La terapia della Sindrome del Tunnel Carpale 
(stc) può essere conservativa o chirurgica. Se-
condo le indicazioni dell’American Accademy 
of Neurology (AAN,1993), il trattamento con-
servativo è da tentare se non ci sono deficit 
della forza o della sensibilità o severe anomalie 
all’esame EMG. E’ importante, comunque, non 
operare il paziente troppo tardi , in quanto pos-
sono permanere esiti; il paziente in terapia con-
servativa deve pertanto essere controllato.
Trattamento Conservativo. 
Talvolta è sufficiente cambiare modalità di svol-
gimento dell’attività lavorativa per avere un mi-
glioramento. Si avvale di: ultrasuoni, ionoforesi, 
laser, che possono migliorare i sintomi , ma non 
agiscono sulla causa della Sindrome (ripetute e 
prolungate flesso-estensioni del polso); farma-
ci antinfiammatori non steroidei, hanno scarsa 
efficacia, farmaci steroidei, hanno efficacia li-
mitata nel tempo; infiltrazioni efficaci sui sin-
tomi, ma con due grossi “effetti collaterali”: un 
dimostrato danno fibrotico del nervo e il rischio 
che il paziente posticipi troppo l’intervento con 
esiti permanenti; stecche per il polso (splint) ef-
ficaci, ma poco tollerate, solitamente usate solo 
di notte e che pertanto non incidono sulla causa 
della sindrome. 
Trattamento chirurgico 
Se i sintomi persistono è necessario l’interven-
to chirurgico. Esso ha lo scopo di eliminare la 
compressione sul nervo mediano.
L’intervento, che ha una durata di circa 15 mi-
nuti, viene effettuato in Day Hospital con l’ane-
stesia di tutto l’arto.
Con l’intervento viene sezionato il legamento 
trasverso, in modo da allargare le dimensioni 
del tunnel carpale ed aumentare lo spazio a di-
sposizione dei tendini e del nervo. Esistono due 
tecniche di intervento.
La tecnica a cielo aperto prevede un’incisione 

Con l’endoscopia il legamento viene seziona-
to dall’interno verso l’esterno. Attraverso una 
piccola incisione al polso è possibile introdur-
re al di sotto del legamento una sonda a fibre 
ottiche collegata ad una videocamera. L’appa-
recchio endoscopico contiene una lama.

puter per ore per finire un lavoro, se non si è 
abituati a farlo).
Fattori di rischio  
Alcune condizioni ormonali possono essere 
fattore di rischio per il verificarsi della sin-
drome. Tra queste ci sono: la gravidanza, la 
menopausa,problemi della tiroide etc.
Altri fattori di rischio sono gli sport o le attività 
che comportano un movimento forzato e ripeti-
tivo della mano  (soprattutto tennis, pallavolo)
Sintomi
I sintomi tipici sono il dolore al polso, la ridu-
zione della sensibilità e il formicolio alle prime 
tre dita.Sono frequenti l’impaccio nei movimen-
ti fini e la perdita della forza di presa (stoviglie 
che cadono di mano).I disturbi sono inizialmen-
te più intensi di notte, ma poi persistono anche 
durante il giorno.
Diagnosi
I sintomi descritti dal paziente sono la compo-
nente più importante per la diagnosi.
L’esame clinico si basa su due test essenziali:

 Bibliografia:
1: Aust.Fam Physician 2007 May; 36 : 296 Shanahan 
M., Jezulaitis
2: Muscle Nerve 2007  Bland JD, Department of Cli-
nical Neurophysiology ,Kent Hospitall (U.K.)
 3 :Missere M., Lodi V., Bonfiglioli R., Violante F.S., 
Gherardi G.: Patologie muscolo-tendinee di origine 
professionale dell’arto superiore. Federazione Medi-
ca, 4:35-39. 1995. 
4: Ranaivosoa A, Loslever P Biomechanical and epi-
demiological investigation of carpal tunnel syndrome 
at workplaces with high risk factore. Ergonomics 
,36:5, 537-55, 1993
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Fino ad esaurimento plafond

La concessione del finanziamento è soggetta all’approvazione insindacabile della banca.
ISC: 6,25 % riferito a un mutuo di 100.000 euro a 40 anni, rate mensili, regolato da tasso fisso
5,95 %.

Importo finanziabile pari al 100% del valore dell'immobile.
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P.zza Garibaldi, 38/40
Bondeno (Fe)
Tel. 0532 / 89 31 97
e-mail: farm.pasti@libero.it
http://farmaciapasti.googlepages.com

FARMACIA PASTI S.n.c.
delle dott.sse
Pasti Maria e
Pasti ElisaASSISTENZAAUTORIZZATACONCESSIONARIO UFF. FERRARA E PROV.

ASSISTENZA E RIPARAZIONE
AUTOCARRI, MACCHINE MOVIMENTO

TERRA, OLEODINAMICA
Via C. Ragazzi, 23/B - 44012 Bondeno (FE)

Tel. 0532 897889 - Fax: 0532 898021
E-mail: ggf.formec@libero.It

Test  di  Phalen

Test  di  Tinel

di pochi centimetri alla base del palmo. Attra-
verso questa incisione è possibile sezionare il 
legamento per tutta la sua lunghezza.

Chi volesse richiedere informazioni e  porre domande al dott. Bolognesi relative a 
questa rubrica può farlo inviando una e-mail all’indirizzo: redazione@sportcomuni.it
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Di Tutto un Po’
Vari

IL CANOTTAGGIO ORGOGLIO FERRARESE

Pensando al canottaggio mi ritornano alla me-
moria le epiche sfide immerse nella nebbia an-
glosassone tra l’Università di Cambridge e quel-
la di Oxford. Ferrara non avrà il Tamigi, ma la 
nebbia di sicuro, e un fiume, il Po di Volano che 
favorisce un buono spazio di allenamento per i 
canottieri ferraresi. Un po’ di settimane addietro 
ho avuto il piacere di chiacchierare con alcuni 
giovani atleti appartenenti al CUS Ferrara, che 
praticano questo sport, tra i quali Michele Sa-
vriè Campione del mondo 8 pesi leggeri a Eton 
(Gran Bretagna) nel 2006; questo è solo l’ulti-
mo dei successi internazionali del giovane atleta 
ferrarese. Dalla nostra piacevole conversazione 
sono emersi innumerevoli spunti e progetti fu-
turi, legati sicuramente alla grandissima passio-
ne per il canottaggio. Davide Ghidoni l’addetto 
stampa del Ferrara canottaggio, ad esempio, 
mi illustra il progetto “College Remiero Uni-
versitario di Ferrara”, ovvero un’occasione per 
continuare gli studi e proseguire il piacevole 

impegno del canottaggio d’élite. Il College 
Remiero, rifacendosi al modello anglosassone 
è nato da un progetto cui hanno collaborato Fe-
derazione Italiana Canottaggio, Università di 
Ferrara e Centro universitario sportivo di Fer-
rara, che per i primi dodici mesi di attivazione 
ha ottenuto brillanti risultati e consensi unani-
mi. Il padre del progetto, il direttore tecnico 
del CUS Ferrara Canottaggio nonché da anni 
allenatore federale prima della squadra junior 
poi della nazionale universitaria, Paolo Dinar-
do, con il suo già collaudato gruppo di atleti, 
promuove la possibilità di proseguire la carrie-
ra scolastica in una città a misura di studente 
e, da qualche anno, perfetto tessuto sportivo 
che ha portato negli anni la società ferrarese 
ad ottime posizioni nel ranking nazionale del-
la coppa Montù. Questa a mio modesto parere 
è una gran bella iniziativa, Ferrara è una città 
piena di risorse che de-
vono essere sfruttate, 
per questo spero che 
anche altri sport in fu-
turo seguino l’esempio 
del canottaggio, unire 
sport e cultura potreb-
be essere l’inzio di una 
società più rispettosa e 
civile. 
Il canottaggio è uno 
sport complesso, spesso 
per questo viene con-
fuso con la canoa (tut-
t’altro sport), io stesso 
a inizio conversazione 
inciampo in questo er-
rore (dooohhh!!!), ma 
vengo prontamente 

corretto da Enrica Calura, altra atleta presente 
alla conversazione. Il canottiere rema su bar-
che lunghe fino a 18 metri e larghe poco più 
di cinquanta centimetri, leggerissime, costruite 
con materiali speciali come la fibra di carbonio 
e il kevlar, sono all’apparenza delicate ma in 
realtà capaci di sostenere centinaia di chili in 
movimento con una resistenza altissima alla 
torsione che conferisce rigidità al mezzo e una 
perfetta trasmissione della forza dell’atleta in 
acqua. Sono quindi esempio di altissima tecno-
logia applicata allo sport. Entrando nel merito 
del gesto atletico, i ragazzi mi spiegano che 
esistono due tipi di remata, la remata di coppia 
e la remata di punta. La prima prevede l’uti-
lizzo di due remi per ogni vogatore. L’atleta 
compie un perfetto movimento simmetrico con 
la parte sinistra e destra del corpo. Le imbarca-
zioni di coppia sono: singolo, doppio e quattro 

di coppia. Per quanto 
riguarda la remata di 
punta, essa prevede 
lìutilizzo di un unico 
remo per ogni atleta. 
L’atleta può avere il 
remo alla sua destra 
in questo caso viene 
definito “Dispari”, 
oppure alla sua sini-
stra e viene chiamato 
“Pari”. Le imbarca-
zioni di punta sono: 
due senza e due con, 
quattro senza e quat-
tro con, otto con. 
Sempre parlando del 
gesto atletico, il ca-
nottaggio è uno de-

gli sport più 
completi dal 
punto di vi-
sta motorio. 
Tonifica le 
masse musco-
lari, miglio-
ra l’apparato 
respiratorio 
e quello car-
diovascola-
re, migliora 
la mobilità 
delle artico-
lazioni ed 
impone l’uso 
di una corretta postura ed è consigliato in caso 
di problemi asteoarticolari. Migliora la capa-
cità aerobica e anaerobica latticida, rende più 
coordinati e se associato ad una corretta ali-
mentazione aiuta il raggiungimento del tanto 
agognato peso forma. Insegna sicuramente la 
resistenza psicofisica migliorando la concen-
trazione e la determinazione. In breve fare ca-
nottaggio significa farsi un regalo. 
In questi ultimi anni sono stati tanti i successi 
del Cus Ferrara Canottaggio, spero che questi 
risultati aiutino a far capire un po a tutti di che 
grande sport si tratti, contando di mantenere 
questa tradizione vincente anche in futuro, e 
magari sperando di ampliare gli spazi dedica-
ti all’allenamento. In quella mattina stavamo 
parlando proprio di fianco al Cavo Napoleoni-
co, bacino artificiale situato in Bondeno, forse 
se le cose si smobiliteranno, potrebbe essere 
proprio questa una delle future sedi di allena-
mento del Cus.  

MARCO BONFIGLIOLI 

GRANDE SUCCESSO PER BUNDAN
IL FESTIVAL CELTICO HA FATTO TUTTO ESAURITO!

Tra il 20 e il 22 luglio si è svolta a Stellata “Bundan”, la 
ormai tradizionale festa celtica, giunta alla terza edizio-
ne. Organizzata dall’Associazione Culturale Celtica Teuta 
Lingones, l’evento ha ottenuto un unanime consenso. Le 
presenze parlano chiaro: si stima in circa ventimila i visi-
tatori nei tre giorni, attratti dalle affascinanti ricostruzioni 
storiche di un villaggio celtico ed un accampamento ro-
mano
L’atmosfera fiabesca e d’altri tempi ha pervaso tutta Stel-
lata. La splendida ambientazione ha raggiunto il culmine 
con l’accensione notturna del Grande Fuoco, che ha illu-
minato la maggior parte del campo.
Il programma degli eventi è stato come al solito ricchis-
simo: al venerdì pomeriggio sono comparsi nel villaggio 

celtico i mercanti greci; al sabato sono state ricostruite 
scene di vita quotidiana ed un matrimonio celtico e 
poi addestramenti militari nel campo romano; infine 
alla domenica il clou è stato raggiunto con la battaglia 
campale tra romani e celti.
Alle ricostruzioni storiche si sono aggiunti molti e dif-
fusi momenti culturali, di tipo teatrale come la messa 
in scena dell’Antigone, o legati all’archeologia speri-
mentale con la cottura del pane in forno celtico rico-
struito, senza tuttavia tralasciare i tanti concerti che 
hanno fatto da sfondo all’evento. 
Per ulteriori informazioni e soprattutto per consultare 
un ampio book di foto potete visitare il sito e il forum: 
http://www.bundan.com

INAUGURAZIONE FARMACIA 
COMUNALE N.10 - VIA KRASNODAR
E’ stata inaugurata lo scorso 18 luglio alla 
presenza del sindaco Gaetano Sateriale la 
sede della farmacia comunale n. 10 di Via-
le Krasnodar. Erano presenti, tra gli altri, 
il presidente dell’AFM Francesco Schito, 
il vice presidente Maurizio Benvenuti e il 
direttore generale Riccardo Zavatti.
La farmacia che serve un’area ritenuta tra 
le più popolose della città, ha subito un 
rinnovo che ha migliorato in particolare 
il settore destinato ai servizi, alle preno-
tazioni CUP per la richiesta telematica di 
visite mediche specialistiche, analisi di 
laboratorio ed esami da effettuare pres-
so l’ASL o in Ospedale. Qui è possibile 
eseguire anche gli autotest per il control-
lo della glicemia e del colesterolo. Que-
st’area è stata studiata per assicurare il 
rispetto della privacy e per offrire  tutto il 
comfort possibile, tenendo conto dell’at-
tuale necessità di una clientela sempre più 
esigente e consapevole. 

Nella zona retrostante le postazioni di la-
voro è installato il  moderno sistema di 
robotizzazione che permette, attraverso 
un meccanismo computerizzato, la rapi-
dissima distribuzione dei farmaci. 
L’ambiente curato in ogni dettaglio, of-
fre un’ottima visione dei reparti che sono 
suddivisi in base alle categorie di prodot-
ti. Un’area del locale è destinata agli ali-
menti per celiaci, cui la farmacia Krasno-
dar è primaria fornitrice nell’ambito del 
territorio ferrarese. Un ampio spazio  è 
designato all’esposizione dei prodotti per 
la bellezza e il benessere: qui è possibile 
trovare una vasta gamma di articoli per 
la cura del viso e del corpo, nonché die-
tetici, integratori ecc. Poco lontano è al-
lestito l’angolo per l’infanzia dove sono 
in mostra numerosi articoli per il bebè a 
prezzi scontati fino al 20 per cento: dal-
le pappine, ai pannolini, ai prodotti per 
l’igiene e il benessere dei più piccini. 

Nello spazio riservato alla salute, invece, 
è stata predisposta l’apparecchiatura per 
la pressione e quella per la rivelazione 
del peso corporeo: ambedue i servizi sono 
gratuiti. 
Prospiciente ai locali della farmacia, 
l’azienda AFM ha realizzato da circa un 
anno il centro specialistico di aerosolte-
rapia che offre la possibilità di effettuare 
terapie inalatorie in tutte le forme, per la 
prevenzione e la cura di molte malattie 
otorinolaringoiatriche e respiratorie.
La farmacia di Viale Krasnodar è un pri-
mo ed importante presidio per la tutela 
della salute, soddisfa un ampio bacino di 
utenze e, da sempre, rappresenta un luogo 
d’incontro per la prevenzione, l’informa-
zione, l’educazione alla salute e  al be-
nessere dei cittadini. 
In questa sede, come in quella di Porta 
Mare è disponibile un defribillatore auto-
matico per interventi d’emergenza.

Event i

I l  Grande Falò Un guerriero Cel ta

Gli atleti del CUS Ferrara mentre provano sul Napoleonico

Nell’ambito della serata “Creatività per co-
municare: le giovani generazioni tra scrittura 
e illustrazione”
Presentazione del libro “Il Castello delle 
Nebbie e altre storie”. Ne discuteranno Carlo 
Costanzelli (scrittore e illustratore), Fabri-
zio Nicoli (insegnante) e Antonella Vicenzi 
(giornalista), presso lo Spazio Giovani della 
Festa de L’Unità di Bondeno (Ferrara) lunedì 
6 agosto alle ore 21.00 

Presentazione del nuovo 
libro di Carlo Costanzelli
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Sport & Salute
Focus

ALIMENTAZIONE E DIMAGRIMENTO

Quante volte ci siamo avvicinati a diete ma-
giche che ci promettevano risultati miracolo-
si in breve tempo?
Quante volte abbiamo svolto duri allenamenti 
dimagranti senza ottenere i risultati sperati?
Quante volte abbiamo sperato che un magico 
integratore risolvesse tutti i nostri problemi 
convinti da pubblicità ingannevoli ?
Probabilmente qualcuno ha fatto questi pic-
coli errori e il risultato finale non ha dato sod-
disfazioni.
Con questo articolo vorrei dare qualche pic-
colo consiglio per una corretta alimentazione 
che oltre ad un eventuale dimagrimento per 
chi ne ha bisogno, possa permettere a coloro 
che già sono magri e in forma di migliorare 
il loro stile di vita che può significare minore 
stanchezza serale, miglior freschezza mattuti-
na e giornaliera, digestione più veloce e meno 
impegnativa e tanti altri vantaggi.
Il primo consiglio che posso dare è chiara-
mente quello di praticare attività fisica in 
modo corretto.
Questo significa non lanciarsi in programmi 
impossibili o in corse estenuanti ma svolgere 
un programma mirato e proporzionato al no-
stro stato di forma.
Molte volte ci capita di vedere per strada o in 
palestra persone che corrono in modo scor-
retto, super vestite per sudare di più, e che 
cercano di coprire distanze incredibili con-
vinte di essere nel giusto.Tutto ciò non serve 
a nulla!!! Vi ricordo che il troppo abbiglia-
mento provoca un eccessivo innalzamento 
della temperatura corporea che può arrivare 
fino allo shock termico o colpo di calore che 
provoca perdita dei sensi e successivi proble-
mi. Indossate indumenti di cotone e abbiate 
la possibilità di svestirvi durante la corsa. 
Da evitare cose allucinanti come: pancere in 
neoprene, impacchi con carta tipo domopac e 
addirittura correre con mute da sub!!
Tenete anche presente che si deve prediligere 
un attività lunga ma lenta che ci permetta di 
non avere battiti cardiaci troppo alti: avere un 
cardiofrequenzimetro non guasterebbe. Parti-
re con una bella camminata è la cosa miglio-
re, poi con il tempo questa diventerà marcia 
e poi corsa.
Ecco ora qualche consiglio per una buona 
strategia alimentare : 
- La persona mattiniera farà abbondante co-
lazione, mentre il tipo notturno sposterà l’as-
sunzione di cibi solidi a metà mattina.
- Cereali e derivati (pane,pasta,grissini,bisco
tti,creckers,ecc)vanno consumati prevalente-
mente nella parte della giornata che va dalle 
7 alle 15 cosi come legumi e patate.Il pranzo 
deve essere il pasto più abbondante e la cena 
dovrebbe essere senza pane.
- Carne, pesce, uova e latticini saranno più 
presenti la sera.Tre volte la settimana posso 
consumare cibi proteici anche a pranzo in so-
stituzione dei primi piatti.
- Verdura in entrambi i pasti: quelle più ricche 
di zuccheri (barbabietole,carote,carciofi,fung
hi secchi,pomodori,rape) vanno consumate a 
pranzo.
- La frutta di stagione va mangiata entro 
le 17-18: può integrare prima colazione o 
pranzo,ma non per cena. L’ideale sarebbe 
usarla per gli spuntini,usando nel pomeriggio 
i frutti meno zuccherati (ananas,mandarini,pe

Nelle 2-3 ore successive un pasto completo 
evitare la palestra a causa del forte richiamo di 
sangue a livello digestivo.
E PER I VEGETARIANI??
Le scelte di questo genere possono essere 
orientate verso alimentazioni dette : 
- LATTO – UOVO - VEGETARIANISMO : 
esclude carne e derivati e pesce. Permette latte 
uova e loro derivati e tutti i vegetali.
- LATTO – VEGETARIANISMO : come so-
pra ma esclude uova e derivati.
- VEGANISMO : esclude tutti i prodotti di ori-
gine animale , latte , uova e derivati.
Le diete vegetariane sono sane e se ben piani-
ficate danno un ottimo introito di nutrimenti , 
adeguato alla richiesta anche di coloro che pra-
ticano attività sportiva.
E’ bene conoscere alcune accortezze che ora 
elenchiamo.
Sarà necessario portare i pasti giornalieri a 6/8 
per soddisfare le richieste quotidiane.
Teniamo in considerazione che un vegetaria-
no ha il metabolismo basale più alto di circa 

ALIMENTO
ASSOCIAZIONE 
OTTIMALE

ASSOCIAZIONE 
TOLLERABILE

ASSOCIAZIONE 
DA ESCLUDERE

Carne,pesce,uova Tutti gli ortaggi 
tranne amidacei

Piccole quantità di 
patate

Tra di loro e con la 
frutta

Latte Con il pane Tutto il resto
Formaggio Verdure e ortaggi Con il pane e la 

zucca
Tutte le proteine e 
la frutta

Yogurt Frutta acida Altri alimenti 
proteici

legumi Verdure e ortaggi 
non amidacei

Con cereali Altri cibi proteici e 
la frutta

Cereali Verdure e ortaggi Altri cibi proteici e 
la frutta dolce

Altra frutta e il 
pane

Ortaggi e verdure Tutti tranne la 
frutta non oleosa

La frutta non 
oleosa

Patate Ortaggi e verdure 
tranne i legumi

Uova e carne Frutta,cereale,latte 
e formaggi

Pomodori Verdure e proteici 
tranne formaggio

carboidrati Latte e formaggi e 
frutta dolce

TEMPI DI DIGESTIONE DEGLI ALIMENTI

Fino a 
30’

Glucosio,fruttosio,miele,bibite isotoniche

30’-60’ The,caffè,latte magro
60’-120’ Latte,formaggio magro,pane,pesce cotto
120’-180’ Carne magra,pasta cotta
180’-240’ Formaggio,insalata,prosciutto,filetto
240’-300’ Bistecca ai ferri,torte,arrosti
360’ Tonno,fritture,funghi
480’ Crauti,cavoli,sardine

sche,meloni,pompelmi,fragole). Evitare frut-
ta sciroppata.
- Preferire olio di oliva
- Cibi da evitare: pancetta , burro , mascar-
pone , salumi (tranne crudo e bresaola) pe-
sci grassi , latte e yogurt interi, formaggi con 
grassi superiori al 30%, zuccheri raffinati
- I pasti devono essere 5

Vediamo anche alcune domande frequenti :
COSA DEVE MANGIARE LO SPORTI-
VO? Di tutto ma proporzionato al tipo di at-
tività che svolge.
ESISTONO ALIMENTI PIU’ IMPORTAN-
TI DI ALTRI? Una dieta adeguata fornisce 
tutto quello di cui abbiamo bisogno e non 
esistono alimenti magici che migliorino la 
nostra prestazione.
L’ATLETA HA BISOGNO DI QUANTITA’ 
EXTRA DI PROTEINE, CARBOIDRATI E 
GRASSI?
L’apporto medio va da 1,1 gr/kg fino a 
1,7 gr/kg : alimenti proteici poveri di 
grassi sono latte scremato,yogurt,carne 
magra,soia,pesce,legumi.
Anche i grassi sono importanti e rappresenta-
no il 25% delle calorie totali assunte.
L’apporto di carboidrati non deve superare il 
55% circa delle calorie totali assunte.
Se non si riesce a rispettare questi quantita-
tivi si può ricorrere all’integrazione proteica 
ben studiata e mirata in base all’alimentazio-
ne e allo sport praticato. Teniamo presente 
che il surplus proteico va a formare grasso di 
riserva e inoltre determina la formazione di 
un eccesso di scorie azotate che ostacolano 
la ricostituzione di nuove strutture cellulari: 
le proteine infatti producono ammoniaca che 
è un residuo tossico e viene smaltita dai reni 
attraverso l’urea.
Sempre l’eccesso proteico innalza il coleste-
rolo che favorisce arteriosclerosi e perdita di 
calcio con conseguente possibile formazione 
di osteoporosi.
QUALI BEVANDE? La prima bevanda da 
assumere è l’acqua poi in un secondo mo-
mento arrivano zuccheri e sali minerali. Al 
termine della gara assumere solo integratori 
è sbagliato perché rallenta la reidratazione. E’ 
bene prima bere acqua poi sali.

L’esperto consiglia
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TEMPI DI DIGESTIONE DEGLI ALIMENTI

ASSOCIAZIONE DI CIBI
Facciamo subito 2 esempi :
una combinazione particolarmente nociva 
può essere tra carne o pesce e latte.
Il latte a contatto con l’acidità dello stomaco 
coagula in grumi e fiocchi che possono conte-
nere frammenti di carne che , non venendo a 
contatto con il succo gastrico , rischiano di pas-
sare inalterati nel successivo tratto intestinale.
La frutta è sconsigliabile ingerirla con altri 
cibi: associandola si rallenta la digestione per 
la permanenza prolungata degli zuccheri che 
la compongono nello stomaco che provocano 
gonfiore e rallentamenti digestivi.

l’11% e quindi a riposo consuma di più.
Esistono delle carenze, come quella di ferro, 
che possono essere risolte associando piatti ric-
chi di ferro con vitamina C: ad esempio lentic-
chie e spremuta d’arancia.
Carenza di vitamina B12 e D da alleviare tra-
mite l’assunzione di latte di soia con integra-
zione di queste vitamine.
Vediamo un’idea di dieta vegetariana: 
COLAZIONE : spremuta d’arancia: bicchiere 
di latte di soia; pane integrale e miele; posso 
aggiungere uovo sodo o ricotta.
META’ MATTINA: biscotti e frutto o yogurt
PRANZO: legumi in umido o pasta con pomo-
doro o risotto ai funghi; insalata; 2 kiwi (la vi-
tamina c rende disponibile il ferro dei legumi). 

Come secondo possiamo scegliere formaggio 
magro.
META’ POMERIGGIO: frullato proteico, frut-
to fresco e frutta secca (per gli acidi grassi es-
senziali)
CENA: tofu con sugo di pomodori e melanza-
ne; zucchine e radicchio arrosto, oppure uova 
con melanzane o parmigiana con melanzane.
Questi vogliono essere semplici consigli, per 
abituarsi ad una sana alimentazione ma la solu-
zione migliore resta quella di rivolgersi ad uno 
specialista del settore.
Se volete applicare i concetti sopra elencati 
fatelo gradualmente: a volte consiglio di cam-
biare un pasto alla volta in modo da assimilare 
tutto con calma e non stravolgere la nostra ali-
mentazione.
Stravolgerla completamente da un giorno al-
l’altro può essere difficile per qualcuno e que-
sta difficoltà può poi portare a rinunciare alla 
cosa perché troppo faticosa e impegnativa.
Ricordate la calma è la virtù dei forti!
E come sempre……buon allenamento!

PROF. MAZZA MANUELE
CENTRO ZENIT PROFESSIONE BENESSERE
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“Non abbiate fretta: 
i mari non si asciu-
gano e le montagne 
non diventano piat-
te: loro ci aspettano 
da milioni di anni”. 
Il messaggio di Ma-
rio Rigoni Stern rac-
chiude l’anima della 
campagna “Vacanze 
coi fiocchi” che, dal 
2000, propone di 
“dare un passaggio 
alla sicurezza” sulle 
strade italiane.
“Vacanze coi fioc-
chi” è una campagna 
promossa dal Centro 
Antartide di Bolo-
gna, sotto l’Alto Pa-
tronato del Presiden-
te della Repubblica, 
con la collaborazione 
del Ministero dei Trasporti, dell’Osserva-
torio per l’Educazione Stradale e la Sicu-
rezza della Regione Emilia-Romagna ed 
altre 600 istituzioni tra cui l’Azienda USL 
di Ferrara: tutti insieme per diffondere un 
messaggio di convivenza civile sulle strade.
Nel corso dell’estate saranno distribuiti da 
rappresentanti delle istituzioni e volontari, 
ai caselli autostradali, nelle strade e nelle 
piazze, i libretti con i consigli di tanti per-
sonaggi reali e fantastici tra cui Piero An-
gela, Carmen Consoli, Diego Abatantuono, 

Carlo Lucarelli, 
Giorgio Panariello, 
Stefano Baldini, 
Caparezza, Snoopy, 
Diabolik e Martin 
Mystère. Obietti-
vo dell’iniziativa... 
una “Vacanza coi 
fiocchi”, appunto!
Gli spot della cam-
pagna sono in onda 
su oltre 200 radio e 
TV, locali e nazio-
nali, già da fine giu-
gno, per ricordare a 
tutti che in strada 
non è permesso 
sbagliare perché in 
gioco viene messa 
l’unica vita che ab-
biamo oltre a quel-
la di tanti innocen-
ti che potrebbero 

pagare le conseguenze di comportamenti 
irresponsabili. 
Ogni giorno sulle strade italiane muoiono 
15 persone e 617 rimangono ferite. Nei 
mesi da giugno ad agosto i morti sfiorano 
i 20 e i feriti superano i 700, ogni gior-
no. Più di un terzo di questi sono giovani 
tra i 14 e i 29 anni. Gli incidenti stradali 
non sono una fatalità che accade per caso, 
quasi tutti dipendono dal comportamento 
di chi è in strada e dal suo stato psico-fi-
sico. Tante tragedie possono essere evitate 

con maggiore consapevolezza, maggiore 
coscienza e maggiore educazione.
E’ indispensabile, dunque, indurre i più 
giovani e la società nel suo complesso a ri-
flettere sui comportamenti alla guida. Per-
ché tante tragedie devono essere evitate. 
Per questo motivo………..
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Redazione: Ufficio Comunicazione Az. USL.
Responsabile: Simonetta Beccari
Tel. 0532 235872   e-mail:comunicazione@ausl.fe.it

PASSA LA CHIAVE A BOB. 
Sul litorale ferrarese l’Unità Mobile per 
la prevenzione abuso di alcol e incidenti 
stradali 
Per il settimo anno il SerT, Servizio per 
le tossicodipendenze del distretto sud-est, 
in accordo con i Comuni, ha previsto la 
presenza dell’Unità Mobile di strada (Fiat 
Doblò rosso targato CS 765RX, che tanti 
ormai conoscono!) ai Lidi Ferraresi. 
L’Unità Mobile ha iniziato la sua attività 
alla fine di maggio e proseguirà sino agli 
inizi di settembre. In questo periodo gli 
operatori saranno presenti, ogni week-end, 
nei pressi dei locali notturni del litorale, 
come disco pub e bagni con aperitivo, per 
informare i giovani e prevenire i rischi le-
gati all’uso e abuso di alcol, all’uso delle 
nuove droghe e dare, inoltre, informazioni 
sulla prevenzione delle malattie a trasmis-
sione sessuale.  L’Unità Mobile che è do-
tata di alcolimetro per la misurazione del 
tasso alcolico, punta all’individuazione 
di BOB, la persona che, astenendosi dal 
bere o che mantenendosi comunque al di 
sotto del limite legale per poter guidare 
l’auto, si fa carico di riaccompagnare gli 
amici a casa.

FEDERICA CAMURRI
ISABELLA MASINA

E…state in sicurezza!

Via Fossato di
 Mortara, 78

44100 FERRARA
Tel. 0532/247894

info stampa:
Pina Dericoloso
cell. 360-944392

A FERRARA, IL NUOVO CENTRO DI AEROSOLTERAPIA DELLE FARMACIE COMUNALI
Inalazioni e aerosol, docce micronizzate, insufflazioni, politzer, humage, per prevenire e 
curare in modo naturale, con l’acqua di Tabiano, le malattie di orecchio, naso, gola e bronchi

Ferrara ha un nuovo centro specialistico di aerosolterapia per la cura 
e la prevenzione delle malattie dell’apparato respiratorio. A realiz-
zarlo è stata l’AFM Farmacie Comunali, in linea con le attività pro-
mosse per la salvaguardia del benessere della collettività. La struttura 
offre la possibilità di effettuare terapie inalatorie in tutte le forme, 
per la prevenzione e la cura di molte malattie otorinolaringoiatriche 
e respiratorie.
In funzione dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 15.30, la moderna 
sede sorge a  pochi passi dal centro cittadino, nei locali attigui alla 
farmacia comunale di Viale Krasnodar, dispone di un ampio parcheg-
gio auto ed è raggiungibile facilmente anche in autobus o in bici. E’ 
dotata di apparecchiature e strumenti medici di ultima generazione, 
di sedici postazioni, di cui quattro dedicate ai bambini, si avvale della 
collaborazione di professionisti del settore.
La metodica di esecuzione delle procedure terapeutiche prevede l’uso 
di appositi apparecchi che consentono di nebulizzare l’acqua mine-
rale in piccole particelle atte ad essere inspirate. L’acqua termale uti-
lizzata, proveniente della Sorgente Pergoli di Tabiano (PR), permette 
trattamenti con ottimi risultati nei processi infiammatori delle alte e 
basse vie respiratorie, interagisce in maniera valida e naturale con 
l’organismo, è particolarmente efficace poiché è ricchissima di sali 
minerali sotto forma di solfati, bicarbonato e di gas idrogeno solfora-
to, i quali esplicano un’azione antispastica e decongestionante sulle 
mucose bronchiali. Nebulizzata ed utilizzata attraverso inalazioni e 

aerosol, docce micronizzate, insufflazioni, politzer, humage, l’acqua 
di Tabiano si è dimostrata particolarmente efficace e ben tollerata 
per  curare e prevenire numerose ed importanti patologie quali: bron-
chiti anche a componenti asmatiformi, riniti, faringiti, laringiti, otiti, 
sinusiti. Un ciclo di cure inalatorie praticato preferibilmente prima 
dell’inizio della stagione più critica per le vie aeree, consente spesso 
di superare i mesi invernali in completo benessere.
Per effettuare le prenotazioni è possibile rivolgersi direttamente al centro 
di viale Krasnodar (tel. 
0532-909315), qui il 
paziente munito della 
prescrizione del medi-
co di base, concorde-
rà l’appuntamento ed 
esaminerà con l’équipe 
medica l’adeguatezza 
e  le modalità del trat-
tamento da praticare.

L’acqua di Tabiano, la cura per molti  disturbi
Per l’alto contenuto sulfureo, le acque di Tabiano, sono impiegate con 
successo dal Centro Aerosol di Ferrara, nella prevenzione e nella cura di 
diverse patologie quali:
 asma bronchiale; bronchiti; - faringiti; laringiti; malattie dell’apparato 
respiratorio; otiti; riniti; sinusiti
Servizi offerti
L’offerta dei servizi riguarda le terapie inalatorie in tutte le forme, per la 
cura delle affezioni delle prime vie aeree e dell’orecchio-naso-gola:
Insufflazione endotimpanica
Trattamento specifico per le otiti catarrali. Viene eseguito dall’otorinola-
ringoiatra e riservato a tutti coloro che soffrono di sordità rinogena.
Politzer 
Terapia indicata sia per la cura della sordità rinogena infantile sia per i casi 
in cui non fosse possibile praticata l’insufflazione endotimpanica. Viene 
eseguita dall’otorinolaringoiatra con moderne strumentazioni ad hoc.
Aerosol Termale
Particolarmente consigliata nei disturbi delle vie aeree, la terapia viene 
effettuata per via orale o nasale per mezzo di  acqua minerale termale 

in bottiglia.
Aerosol Medicale
Terapia aerosolica che utilizza medicinale idrosolubile specifico, som-
ministrato sotto prescrizione medica.
Inalazione caldo umido
Per questo trattamento, l’acqua minerale termale viene somministrata 
sotto forma di una fitta nebbia di particelle acquose ad una temperatura 
di 38° C circa.
Doccia micronizzata
Potenzia l’effetto delle cure inalatorie. Sottilissime goccioline sotto pres-
sione effettuano un lavaggio ai distretti ORL, stimolando un intenso as-
sorbimento dei principi attivi dell’acqua termale
Humage
Terapia inalatoria che permette al paziente l’assorbimento dei gas disso-
ciati dall’acqua termale.
Controllo audiometrico-impedenziometrico 
Il centro offre la sua esperienza, oltre che le più moderne conoscenze, per 
chi desidera effettuare il controllo audiometrico-impedenziometrico. 
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MELONE
UN PO’ DI STORIA…

Originario dell’Asia cen-
trale ed occidentale, il me-
lone (Cucumis melo) si dif-
fuse inizialmente in India e 
Cina, successivamente nel 
bacino del Mediterraneo.
Come attestano alcuni di-
pinti rinvenuti ad Ercola-
no, l’introduzione di questa 
coltura nel nostro paese risale all’Era Cristia-
na, e i meloni Cantalupo, considerati i più sa-
poriti e profumati, sono chiamati così perché 
furono portati, nel XV secolo, da missionari 
provenienti da lontani paesi asiatici a Canta-
lupo, castello pontifi cio situato presso Roma. 
Al contrario, altre ricerche indicano l’Africa 
come continente d’origine del melone. Nel 

LA COLTIVAZIONE DEL MELONE E IL SUO CONSUMO
Il melone (Cucumis melo) è una pianta ram-
picante della famiglia delle Cucurbitaceae. 
Il termine melone indica sia il frutto che la 
pianta stessa, a seconda dei contesti in cui 
viene utilizzato. Il suo frutto è voluminoso, 
di forma ovale o tondeggiante e sulla buccia 
sono visibili delle divisioni “a fette”. La buc-
cia è pressoché liscia o appena rugosa, il co-
lore può variare da un giallo pallido ai toni del 
verde. La polpa varia dal bianco all’arancio ed 
è succosa e molto profumata quando raggiun-
ge la maturazione. La cavità centrale, fi brosa, 
contiene molti semi. Infi ne, un buon melone 
deve essere profumato, esalare un profumo 
tipico che segnala la giusta maturità.
A livello mondiale, la coltivazione di questa 
specie interessa circa 300.000 ettari. Il primo 
produttore di meloni è l’Asia, dove si ottie-
ne quasi il 60% della produzione mondiale, 
superiore ai 12 milioni di tonnellate. Al se-
condo posto, con il 20%, troviamo l’Europa, 
dove si registrano le più elevate rese del mon-
do. A livello europeo, i principali produttori 
sono Spagna, Romania, Francia e Italia.
In Italia la coltivazione del melone interes-
sa una superfi cie pari a circa 19.500 ettari 

LA RICETTA DEL MESE

Melone in sciroppo di aceto
Ingredienti: un melone non troppo maturo e molto profumato, 300 grammi di zucchero, 600 grammi di aceto di vino bianco.
Preparazione: Sciogliere, a caldo, lo zucchero nell’aceto di vino bianco, così da ottenere lo sciroppo di aceto. Dopo aver 
eliminato scorza, semi e filamenti, tagliare il melone a cubetti; immergerli in una pentola piena d’acqua quando questa sta 
bollendo e spegnere immediatamente il fuoco. Lasciare i cubetti così immersi per 3 minuti, poi scolarli e farli asciugare sopra 
un canovaccio. Disporre i cubetti di melone in un vaso di vetro ed aggiungere sciroppo di aceto, facendo attenzione che questo 
copra bene la frutta. Iniziare il consumo dopo un paio di mesi.

V secolo a.C. il po-
polo egizio iniziò ad 
esportarlo nel bacino 
del mediterraneo e 
arrivò in Italia in età 
cristiana, come docu-
mentato da Plinio (I 
secolo d.C.) nel suo 
libro Naturalis Histo-

ria che lo uniformò al cetriolo a forma di 
mela cotogna, melopepaes.
Durante l’impero romano il melone si dif-
fuse rapidamente (utilizzato però come 
verdura, servito in insalata) tanto che al 
tempo dell’imperatore Diocleziano, venne 
emesso un apposito editto per tassare que-
gli esemplari di melone che superavano il 

peso di 200 grammi.
Alexandre Dumas scrisse che “per rendere 
il melone digeribile, bisogna mangiarlo con 
pepe e sale, e berci sopra un mezzo bicchie-
re di Madera, o meglio di Marsala”; egli ap-
prezzava i meloni conosciuti in Francia come 
Cavaillon, per la zona di produzione, e fece 
richiesta alla biblioteca della città di uno 
scambio tra le sue opere (circa 400 volumi) 
ed una rendita vitalizia di 12 meloni l’anno, 
cosa che accadde fi no alla sua morte nel 1870. 
Fu in suo onore che venne istituita la confra-
ternita dei Cavalieri dei meloni di Cavaillon.
Il melone venne anticamente considerato sim-
bolo di fecondità, forse in ragione dei nume-
rosissimi semi ed altresì associato al concetto 
di sciocco e goffo (uno stolto veniva chiama-

to mellone e una scemenza, mellonaggine). 
Secondo Angelo De Gubernatis, la ragione di 
tale associazione è da ricercare nell’estrema 
fecondità di questi frutti, alla loro capacità ge-
neratrice, incontrollata, opposta alla ragione 
dell’intelligenza.
Altri medici del tempo li consideravano nocivi 
e imputarono al melone la morte di ben quat-
tro imperatori e due pontefi ci. Anche il natu-
ralista romano Castore Durante (1529-1590) 
nel suo Herbario nuovo del 1585 ammoniva 
di non abusarne perché «sminuiscono il seme 
genitale» e ne sconsigliava l’uso a diabetici, 
dispeptici e a tutti coloro che soffrono di di-
sturbi dell’apparato digerente, promuovendo 
per tutti gli altri invece le virtù rinfrescanti, 
diuretiche e lassative.

(l’11% in coltura protetta e la restante parte 
in pieno campo), da cui si ottiene una produ-
zione di circa 415.000 tonnellate. Le regioni 
più importanti per questa produzione sono Si-
cilia, Emilia-Romagna, Lombardia e Lazio.
I meloni coltivati in Italia si possono sostan-
zialmente suddividere in tre gruppi:
1) Cantaloupensis: sono i cosiddetti Canta-
lupi, caratterizzati da frutti di media gran-
dezza e superfi cie liscia, che si conservano 
per breve periodo e comprendono varietà 
quali Charentais.
2) Inodorus: per la possibilità di essere con-
servati per un periodo più lungo, a volte ol-
tre il periodo invernale, sono detti meloni 
d’inverno.
3) Reticulatus: a questo gruppo appartengo-
no varietà come Topmark, Stratos e Chando. 
I frutti sono di media grandezza e presentano 
la superfi cie coperta da evidente rezzatura: 
per tale motivo sono detti meloni retati. Sic-
come molte coltivazioni provengono dagli 
Stati Uniti, vengono anche chiamati meloni 
americani. 
Il melone, frutto che è possibile consuma-
re nel periodo dell’anno che va da maggio 

a settembre,
svolge un’azione dissetante, diuretica, rinfre-
scante e lassativa. Per evitare l’effetto lassa-
tivo, la tradizione popolare consiglia di con-
dirlo con sale e pepe. Le tisane ottenute dai 
semi dei frutti lasciati in infusione possiedo-
no proprietà emollienti 
e sedative della 
tosse.
In cosmesi si 
utilizza la 
polpa per 
preparare 
maschere 
che to-
nif icano 
la pelle, 
rendendola 
vellutata.
Oltre ad esse-
re consumato allo 
stato fresco, da solo o 
abbinato al prosciutto, in cucina trova impie-
go nella preparazione di antipasti, macedonie, 
dolci, gelati e frullati.
Durante la conservazione, la temperatura 

non dovrebbe mai scendere sotto i 5 °C, altri-
menti si può verifi care la comparsa sui frutti 
di macchie rossastre in corrispondenza del-
le quali si può registrare un rammollimento 
quando il melone viene riportato a tempera-
tura ambiente.

LA PACE
SAN CARLO

PIZZERIA

PA

C E & PIZ

Z A

- Aperto a Pranzo dal Lunedì al Venerdì
- Sabato, Domenica e Festivi

su Prenotazione

Specialità: pizza tirata, gigante,
supergigante, gigantissima

via 1° Maggio, 37 San Carlo (FE)
Tel. 0532 846391 - Cell. 346 1352468

PIZZA ANCHE CON FARINE BIOLOGICHE
INTEGRALI DI FARRO E KAMUT

chiuso il martedìdi Rossi Andrea
Birreria,
Tigelleria,
Aperitivi,

Stuzzicheria

Pub l’Ariosto

Via Gramsci, 303
Stellata di Bondeno (FE)

Tel 0532.885099




